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Carissimi soci tutti,
mentre ci apprestiamo ad uscire con il primo numero 
nell’anno 2026 del nostro giornale ed essendo entrati 
nel periodo pasquale, momento in cui i sentimenti di pace 
e serenità dovrebbero essere predominanti, dobbiamo 
invece purtroppo constatare la pericolosa deriva che sta 
contagiando il mondo con nuove guerre e devastazioni.
Sembra impossibile che ancora oggi si debba assistere 
a questi scenari quando il buon senso ci suggerisce che 
l’umanità dovrebbe dedicarsi con armonia e fratellanza 
ad un sviluppo civile per garantire una vita migliore a tutti 
gli abitanti del pianeta ed a tutelare con saggezza e rispetto 
tutte le sue risorse animali e naturali.
Evidentemente una millenaria storia di tragedie e danni 
incommensurabili provocati dalle guerre non ha ancora 
insegnato nulla e menti deviate riescono ancora operare 
in piena libertà ed autonomia con scelte che possono 
portarci verso un baratro.
 Il pensiero corre ai nostri padri fondatori che già dal 
lontano 1919  seppero trarre dalle sofferenze di allora delle 
giuste indicazioni per un futuro di pace finalizzato al bene 
comune ed ora tocca ancora a noi essere protagonisti attivi 
per continuare a testimoniare quei principi con forza 
ad un mondo che muta con rapidità e sembra non 
ascoltare, ma è stato scritto “per gli Alpini non esiste 
l’impossibile” ed allora con coraggio proseguiamo sulla 
strada della solidarietà, amore ed amicizia e trasformiamo il nostro motto coniato in occasione 
del centenario “pensando al futuro” in  “pensando ad un futuro migliore”; insieme, uniti ce la 
potremo fare. 
Dopo le celebrazioni pasquali voglio sperare che le candide colombe possano ancora volare libere 
nei cieli azzurri del mondo ed auguro, a nome mio personale e del consiglio direttivo, a voi tutti 
ed ai vostri cari un futuro sereno e felice. Un caloroso grazie per la vicinanza e l’impegno ed un 
abbraccio fraterno.

Il Presidente sezionale
Giancarlo Manfredi

Editoriale

Gian Piero Maggioni è il nuovo 
vicepresidente dell’Associazione 

Nazionale Alpini. Venerdì 13 marzo, 
infatti, durante il consiglio direttivo 
all’Aquila, è arrivata la nomina dopo 
oltre 40 anni di vita attiva tra le pen-
ne nere. Il suo è stato un percorso 
iniziato nel 1982, quando, congeda-
to dal servizio militare svolto tra la 
caserma Ignazio Vian di Cuneo e la 
Vittorio Veneto di Bolzano, entrò sin 
da subito nel gruppo di Lesa. «Sono 
tuttora iscritto al gruppo di Lesa, da 
lì è cominciato tutto» ha raccontato 
Maggioni.
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GIAN PIERO MAGGIONI NUOVO VICEPRESIDENTE NAZIONALE
Venerdì, 13 marzo 2026

Gian Piero Maggioni è il nuovo 
vicepresidente dell’Associazione 

Nazionale Alpini. Venerdì 13 marzo, 
infatti, durante il consiglio direttivo 
all’Aquila, è arrivata la nomina dopo 
oltre 40 anni di vita attiva tra le pen-
ne nere. Il suo è stato un percorso 
iniziato nel 1982, quando, congeda-
to dal servizio militare svolto tra la 
caserma Ignazio Vian di Cuneo e la 
Vittorio Veneto di Bolzano, entrò sin 
da subito nel gruppo di Lesa. «Sono 
tuttora iscritto al gruppo di Lesa, da 
lì è cominciato tutto» ha raccontato 
Maggioni.

Un cammino associativo continuo: 
consigliere del gruppo di Lesa fino al 
2002, poi consigliere sezionale a In-
tra, vicepresidente dal 2009 al 2012 
e presidente fino al 2019. Nel 2020 
l’elezione a consigliere nazionale, con 
gli incarichi nella commissione Gran-
di Opere e, dal 2025, nella commis-
sione Sport. «Per me è un riconosci-
mento al lavoro svolto e ai valori che 
cerco di incarnare ogni giorno» ha 
detto il vicepresidente.
Riconfermato nel ruolo di consigliere 
di riferimento per le sezioni di Intra, 
Domodossola, Cusio-Omegna e No-

vara, Maggioni continuerà, fino alla 
fine del mandato a maggio, a seguire 
anche i progetti in corso, come l’i-
naugurazione del 12 aprile della nuo-
va sede alpina di Accumoli e la co-
struzione della chiesa in Mozambico 
a Pemba. Un impegno da vero alpino, 
che ha definito come «il coronamen-
to di una vita dedicata all’Ana».
Dalla Sezione Cusio-Omegna i com-
plimenti per la meritata nomina ed un 
riconoscente grazie per la cordiale di-
sponibilità e professionalità sempre di-
mostrata in ogni occasione associativa.

Carlo Negri
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ASSEMBLEA DEI DELEGATI
Omegna, 28 febbraio 2026

1. L’Assemblea inizia alle 14:30 con gli onori alla 
Bandiera.

1.1. Il Presidente Manfredi accoglie gli intervenuti con 
un caloroso saluto e un sentito ringraziamento per 
la disponibilità a intervenire e l’impegno dimostra-
to durante tutto il 2025. Rivolge inoltre un rico-
noscente saluto al Consigliere Nazionale Giampiero 
Maggioni per la presenza e la continua vicinanza 
alla Sezione alla quale non fa mancare il Suo soste-
gno e le opportune indicazioni sempre espresse, un 
particolare ringraziamento in quest’anno che vede 
la conclusione del suo mandato come consigliere 
nazionale.

2. Verifica dei Poteri dell’Assemblea.
2.1. Constata la presenza di 34 rappresentanti di Grup-

po su 37 e di 71 delegati su 74 l’Assemblea è rego-
larmente costituita.

2.2. Gruppi assenti: Arola, Cesara e Quarna Sotto

3. Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Se-
gretario e degli Scrutatori.

3.1. Dopo proposta del Presidente Manfredi ed unani-
me approvazione dell’Assemblea sono nominati ri-
spettivamente:

3.1.1.Presidente Mauro Romagnoli;
3.1.2.Segretario Ivo Ramponi;
3.1.3.Scrutatori: Fabrizio Bacchetta, Guglielmo Daverio, 

Zanoia Valter.

4. Il Presidente dell’Assemblea Romagnoli dopo i 
saluti e il ringraziamento per la nomina, passa a 
elencare le candidature per il rinnovo del Consi-
glio Direttivo Sezionale.

4.1. Consiglieri candidati e rieleggibili: Bionda Mirco e 
Filippini Pasquale.

4.2. Nuovi candidati: Albertini Sergio, Curti Giorgio, 
Francioni Andrea, Gattoni Mauro, Trombetta Te-
renzio.

4.3. Anche a nome di tutti i Soci il Presidente Man-
fredi ringrazia i Consiglieri che si ricandidano ed 
i nuovi  per la disponibilità e il fattivo contribu-
to sempre offerto e si dice certo che la loro col-
laborazione sarà fondamentale anche in futuro.

5. Lettura e approvazione del Verbale dell’Assem-
blea del 22 febbraio 2025.

5.1. Essendo stato pubblicato lo stesso verbale sul pe-
riodico Sezionale “Penne Nere del Cusio” nr. 145 
del giugno 2025, su proposta del Presidente dell’As-

semblea è dato per letto ed approvato all’unanimità 
dall’Assemblea.

6. Relazione morale del Presidente Sezionale.
6.1. Viene data la parola al presidente Sezionale Gian-

carlo Manfredi per la relazione morale il quale, 
dopo aver rinnovato i ringraziamenti ai presenti, ri-
corda i Capigruppo che hanno lasciato ed i soci “an-
dati avanti”, la forza della Sezione al 31/12/2025, 
espone le attività sezionali svolte nell’anno 2025 e 
quanto svolto dalle varie commissioni. La relazione 
viene riportata per esteso a parte.

                                                    
7. Bilancio finanziario consuntivo 2025 e bilancio 

preventivo 2026.
7.1. Prende la parola il Rag. Stefano Boldini.
7.2. Illustra dettagliatamente ricavi e costi fornendo 

chiarimenti circa i loro importi e le varie voci che 
compongono il consuntivo 2025 che chiude con un 
piccolo utile, sottolineando la solidità economica 
della Sezione che guarda al futuro, pur con la dovu-
ta attenzione, con serenità e tranquillità.

7.3. Ringrazia anche il collega dott. Paolo Piana per la 
sempre puntuale collaborazione per la tenuta della 
contabilità e le conseguenti indicazioni.
In seguito e in relazione al bilancio preventivo 2026, 
ne illustra le voci che lo compongono dichiarando 
che non discosta molto dai precedenti non aven-
do eventi straordinari in previsione e che dovrebbe 
chiudersi in parità o un piccolo attivo.

8. Votazione per il rinnovo del Consiglio Direttivo 
Sezionale.

8.1. Vengono consegnate le schede per le votazioni, ri-
cordando che per il rinnovo del C.D.S. si possono 
esprimere al massimo cinque preferenze.

8.2. Pausa per le votazioni.

9. Discussione e approvazione della relazione mo-
rale, del bilancio consuntivo e preventivo.

9.1. Paolo Jean, capogruppo di Maggiora, chiede delu-
cidazioni sugli importi pagati per la gestione della 
Sede sezionale.

9.2. Riccardo Paracchini, capogruppo di Berzonno, 
chiede se ci saranno problemi su donazioni future.

9.3. Non essendo pervenuti rilievi l’Assemblea approva 
all’unanimità tutte e tre le relazioni.

Verbale dell’Assemblea dei Delegati della Sezione Cusio – Omegna, tenutasi in seconda convocazio-
ne sabato 28 febbraio 2026 presso la Sede di Omegna in piazza Mameli 16.

Ordine del giorno
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semblea è dato per letto ed approvato all’unanimità 
dall’Assemblea.

6. Relazione morale del Presidente Sezionale.
6.1. Viene data la parola al presidente Sezionale Gian-

carlo Manfredi per la relazione morale il quale, 
dopo aver rinnovato i ringraziamenti ai presenti, ri-
corda i Capigruppo che hanno lasciato ed i soci “an-
dati avanti”, la forza della Sezione al 31/12/2025, 
espone le attività sezionali svolte nell’anno 2025 e 
quanto svolto dalle varie commissioni. La relazione 
viene riportata per esteso a parte.

                                                    
7. Bilancio finanziario consuntivo 2025 e bilancio 

preventivo 2026.
7.1. Prende la parola il Rag. Stefano Boldini.
7.2. Illustra dettagliatamente ricavi e costi fornendo 

chiarimenti circa i loro importi e le varie voci che 
compongono il consuntivo 2025 che chiude con un 
piccolo utile, sottolineando la solidità economica 
della Sezione che guarda al futuro, pur con la dovu-
ta attenzione, con serenità e tranquillità.

7.3. Ringrazia anche il collega dott. Paolo Piana per la 
sempre puntuale collaborazione per la tenuta della 
contabilità e le conseguenti indicazioni.
In seguito e in relazione al bilancio preventivo 2026, 
ne illustra le voci che lo compongono dichiarando 
che non discosta molto dai precedenti non aven-
do eventi straordinari in previsione e che dovrebbe 
chiudersi in parità o un piccolo attivo.

8. Votazione per il rinnovo del Consiglio Direttivo 
Sezionale.

8.1. Vengono consegnate le schede per le votazioni, ri-
cordando che per il rinnovo del C.D.S. si possono 
esprimere al massimo cinque preferenze.

8.2. Pausa per le votazioni.

9. Discussione e approvazione della relazione mo-
rale, del bilancio consuntivo e preventivo.

9.1. Paolo Jean, capogruppo di Maggiora, chiede delu-
cidazioni sugli importi pagati per la gestione della 
Sede sezionale.

9.2. Riccardo Paracchini, capogruppo di Berzonno, 
chiede se ci saranno problemi su donazioni future.

9.3. Non essendo pervenuti rilievi l’Assemblea approva 
all’unanimità tutte e tre le relazioni.

10. Nomina dei Delegati (tre) per l’Assemblea Nazio-
nale dei Delegati del 24 maggio 2026  a Milano.

10.1. Il Presidente Manfredi propone di nominare Piana 
Giulio e Ramponi Ivo in aggiunta al Presidente Se-
zionale che partecipa di diritto.

10.2. All’unanimità l’Assemblea approva.

11. Quota Associativa 2027
11.1. Ad oggi non sono previsti variazioni della quota.
11.2. L’Assemblea approva comunque all’unanimità di 

fornire mandato ai tre delegati di operare autono-
mamente in caso di eventuale votazione in Assem-
blea a Milano.

12. Calendario delle manifestazioni Sezionali e di 
Gruppo per l’anno 2026.

12.1. Il Vice Presidente Sezionale Sergio Della Maddale-
na illustra quanto già in programma e le date previ-
ste, sia sezionali sia nazionali.

12.2. Detto elenco è aggiornato continuamente in base 
alle indicazioni ricevute.

12.3. Si aspettano le segnalazioni riguardanti le attività 
dei Gruppi.

12.4. Sul calendario delle manifestazioni, Romagnoli se-
gnala che è stato già pubblicato sul sito sezionale 
l’elenco delle date già previste, e che detto elenco 
sarà costantemente aggiornato. (consultare).

13. 97^ Adunata Naz. i Genova 8-9-10 maggio 2026.

13.1. Il Vice Presidente Della Maddalena comunica che 
sarà organizzato un bus per la trasferta di domenica 
secondo il programma già inviato.

13.2. Conferma che da previsione il blocco Sezionale do-
vrebbe sfilare nel pomeriggio.
In ogni caso i rappresentanti della Sezione saranno 
presenti nei tre giorni.

14. Giornata sezionale della Solidarietà: 31 maggio 
2026.

14.1. Il Vice Presidente vicario Mauro Martinoli confer-
mando la data, desidera ringraziare tutti coloro che 
in questi anni hanno saputo tenere viva la giornata 
con il loro impegno e collaborazione.

14.2. Tracciando una breve storia evidenzia che nei suoi 
sedici anni di vita, e con dati per difetto, sono stati 
distribuiti oltre 150.000 €, oltre alle due edizioni 
precedenti che hanno permesso l’acquisto di un di-
spositivo per la TAC e il fuoristrada Defender per il 
nucleo sezionale di P.C.

14.3. Nell’edizione 2025 sono state distribuite 2.610 stel-
le alpine con il contributo complessivo di 8.200 € 
donato a una famiglia e a tre associazioni benefiche.

14.4. La Sezione attende anche quest’anno le prenotazio-
ni da parte dei Gruppi con eventuali segnalazioni, 
entro fine aprile, di persone e/o associazioni cui de-
stinare i contributi.

14.5. Nel primo C.D.S. di maggio saranno valutate le 
candidature e le destinazioni.
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14.6. I Gruppi sono invitati a prenotare singolarmente le 

stelle alpine, anche per dimostrare la collaborazione 
e partecipazione collettiva alla giornata, senza ritira-
re le stesse da altri Gruppi.

15. 28° Raduno del 1° Raggruppamento a Pinerolo 
19/20 settembre 2026.

15.1. Il Vice Presidente Martinoli comunica che siamo in 
attesa del programma definitivo.

15.2. Come per gli anni scorsi, dovrebbe essere organizza-
ta la marcia del Rataplan.

15.3. Sarà organizzato un pullman per la sfilata della dome-
nica, il cui programma sarà comunicato ai Gruppi.

16. Relazioni.
16.1. Coordinatore Sezionale P.C. Curti Giorgio: Attività 

2025.
Relazione: la situazione a oggi dell’unità di Prote-
zione Civile Sezionale è la seguente: 15 volontari 
iscritti tra Alpini e Aggregati, di cui un coordina-
tore, un vice coordinatore e tre capi squadra. At-
tualmente abbiamo un volontario fermo per riabi-
litazione post intervento. Tutti i Volontari hanno 
frequentato  i corsi obbligatori di alto rischio per 
poter operare fuori del territorio della Sezione ed 
essere impiegati con la Colonna mobile A.N.A. o 

con il Coordinamento Provinciale del VCO.
Le nostre attività durante l’anno, senza emergenze 
locali, regionali o nazionali, sono in prevalenza per 
interventi ambientali, richiesti dai nostri Gruppi 
Alpini di concerto con i propri Comuni di compe-
tenza, o in supporto alle Sezioni vicine.
In caso di calamità ci aggreghiamo alla Colonna 
Mobile Regionale tramite il Polo Logistico di Ver-
celli, dove e’ dislocato il magazzino con gli auto-
mezzi e le attrezzature del 1° Raggruppamento.
Durante l’anno veniamo chiamati, a rotazione con 
le altre Sezioni, per recarci a Vercelli al polo Logisti-
co con il compito di eseguire lavori di manutenzio-
ne per il mantenimento ottimale della struttura, dei 
mezzi e delle attrezzature in dotazione alla Colonna 
Mobile.
Le principali attività addestrative e operative duran-
te il 2025 sono state:

	 Gennaio: Santa Messa per i Soci “andati avanti” alla 
Madonna del Popolo.
Sistemazione e pulizia magazzino sottostante la sede 
sezionale.
Brescia, con alcuni consiglieri sezionali  per la cele-
brazione dell’82° anniversario di Nikolajewka

	 Febbraio: con il presidente sezionale Manfredi a 
Vercelli presso il polo logistico -del 1° Raggruppa-
mento per la visita del presidente nazionale Seba-
stiano Favero  e il presidente della regione Piemonte 
Alberto Cirio, motivo della visita verifica lavori per 
portare a termine il polo logistico.
Sistemazione attrezzature e materiale presso il ma-
gazzino id Cressa 

	 Marzo: Cressa, per pulizia alveo e sponde del tor-
rente Lirone, con taglio e rimozione alberi che 
ostruivano il corso dell’acqua.

	 Aprile: Sologno, in appoggio alla squadra di Pro-
tezione Civile di Novara intervento necessario per 
il taglio di alcuni alberi pericolanti su un terreno 
comunale confinante con la ferrovia.
A causa delle forti piogge la Regione Piemonte e 
la nostra provincia del VCO sono in allarme aran-
cione pertanto rimaniamo a disposizione del Co-
ordinamento Provinciale del VCO  e impiegati per 
il prosciugamento di autorimesse nel Comune di 
Villadossola.
Riunione dei coordinatori del 1° RGT in prepara-
zione all’Adunata di Biella.

	 Maggio: Adunata di Biella, alcuni di noi, in pos-
sesso del corso HACCP vengono impiegati nella 
cucina mobile della Regione Piemonte mentre altri 
provvedono ad allestire i dormitori per i volontari 
presenti. Nei giorni successivi veniamo impiegati 
ai varchi e successivamente smontaggio tende della 
logistica.
Riunione Coordinatori con Giuseppe Ventura in 
preparazione dell’esercitazione del 1° RGPT a Fenis 
in Valle d’Aosta.
Esercitazioni di quattro giorni ad Alessandria per 
testare la cucina mobile regionale per le emergenze, 
dislocata al Tecnoparco presso il Coordinamento 
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del VCO. Trasferta a Novara in supporto alla locale 
Sezione per la cerimonia di Beatificazione del Mar-
tire don Giuseppe Rossi.

	 Giugno: Sambughetto, festa del gruppo per il 95° 
di fondazione.

	 Armeno, sistemazione e pulizia del sentiero Trasen-
ga che sale alla Madonna di Luciago.

	 Luglio: Germagno, festa dei gruppi della Valle 
Strona in occasione del 40° della Cappella di San 
Bernardino all’Alpe Colla.

	 Agosto: Mottarone, tradizionale appuntamento in 
vetta per il “Mini Raggruppamento Sezionale”, con 
le Sezioni Intra, Domodossola e Novara, presenti le 
Sezioni Valsesiana, Biella e Ivrea.

	 Preparazione attrezzature  e materiali in vista dell’e-
sercitazione di Fenis Omegna, assistenza durante 
gli spettacoli pirotecnici della festa patronale di San 
Vito.

	 Settembre: Luzzogno, assistenza ai festeggiamenti  
triennali della Madonna della Colletta.

	 Fenis, tre giorni di esercitazione del 1° RGT. pre-
senti 18 Sezioni  con circa 240 volontari di Piemon-
te, Liguria e Vale d’Aosta.
Gozzano, sistemazione strada che porta alla sede di 
gruppo in occasione dell’inaugurazione della nuova 
struttura.

	 Ottobre: Casale Corte Cerro, festa sezionale e inau-
gurazione nuova sede del gruppo di Casale. Duran-
te la festa riceviamo un contributo di € 1.000  (di 
cui € 500 in memoria di Igor Bettoni e  € 500 dalla 
Sezione) utilizzato per l’acquisto di nuove divise.

	 Novembre: Cressa, intervento di pulizia di un’area 
comunale confinante con il campo sportivo.
Vercelli, riunione dei Coordinatori del 1° RGPT in 
previsione dell’Adunata di Biella.
La nostra protezione Civile nell’anno 2025 ha ope-
rato per 1.952 ore comprendenti le emergenze, le 
esercitazioni, la manutenzione e il controllo delle 
attrezzature e materiali in nostra dotazione, com-
prese anche le riunioni di pianificazione delle at-
tività e le riunioni del 1° RGPT. Termino ringra-
ziando tutti i Volontari che intervengono durante le 
emergenze e le varie attività sacrificando a volte gli 
impegni famigliari.
Ringrazio il Presidente e tutti i Consiglieri per la 
vicinanza che ci dimostrate durante tutto l’anno e 
ringrazio tutti Voi che mi avete ascoltato con atten-
zione. 

16.2. Referente Sezionale Centro Studi Francioni An-
drea.
Interviene Francioni affermando che nello scorso 
anno sono continuati gli incontri con i Dirigenti 
scolastici, in particolare con gli Istituti Dalla Chiesa 
-  Spinelli si è abbozzato un programma triennale 
che prevede:
per l’anno 2026/2027 a cura dell’indirizzo moda 
per la ricerca e realizzazione di alcune divise degli 
alpini:
anno 2027/2028 a cura degli indirizzi meccanici, 

per la ricerca e studio dei mezzi di trasporto  delle 
truppe Alpine;
anno 2028/2029 a cura dell’indirizzo turistico, per 
lo studio del territorio  e delle sue peculiarità.
Sono stati avviati colloqui con la Dirigente scolasti-
ca del Liceo Gobetti di Omegna per valutare quan-
to e cosa realizzare, visti i buonissimi risultati del 
2024.
Oltre alla presenza e vari incontri alle attività del 
Centro Studi del 1° Raggruppamento, significati-
va è stata la nostra partecipazione all’allestimento 
e gestione della mostra organizzata in occasione 
dell’Adunata di Biella, così come quella organizzata 
in occasione del Raduno del 1° Raggruppamento di 
Alessandria. Motivo di orgoglio per la Sezione è 
stata la ricerca, il coinvolgimento e la realizzazio-
ne del materiale informativo che verrà presentato 
il prossimo gennaio 2026 a ricordo dei 50 anni del 
terremoto del 1976 in Friuli.
In particolare il Centro Studi ha provveduto, an-
che sula base di quanto riportato  dal 1° numero 
del Penne Nere del marzo 1977, a recuperare infor-
mazioni, cronache, elenco dei volontari che hanno 
prestato servizio nel Cantiere numero 9 di Cavazzo 
Carnico.
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16.3. Coordinatore Sezionale del Gruppo Sportivo Calde-
roni Davide: attività 2025.
In apertura è doveroso ringraziare gli atleti che si 
sono impegnati partecipando a varie gare con im-
pegno e risultati.
La stagione sportiva è cominciata il 29 marzo con la 
16^ Alpin Bike organizzata dal gruppo di Maggiora 
coadiuvato dei Gruppi di Borgomanero e Gargallo, 
primo assoluto è risultato Simone Spanò che si è 
aggiudicato il trofeo Giovanni Carnelli.
Nel 2025 Il gruppo sportivo sezionale ha partecipa-
to a tre campionati nazionali:
22/06/2025 San Colombano (Brescia) 52° campio-
nato nazionale di corsa in montagna individuale. 
Hanno partecipato 5 atleti (3 alpini e 3 aggregati).
Classifica per sezioni: alpini 38 su 51, aggregati 13 
su 31
15/09/2025 Valmalenco (Valtellinese) 8° 
campionato nazionale di mountain bike
Hanno partecipato 4 atleti (3 alpini e 1 aggregato)
Classifica per sezioni: alpini 14 su 32, aggregati 15 
su 21
06/10/2025 Grezzana (Verona) 47° campionato 
Nazionale corsa in montagna a staffetta: hanno 
partecipato 2 staffette di Alpini (6 Atleti) e 1 di Ag-
gregati (2 atleti)  Classifica per Sezioni : Alpini 27° 
su 35, Aggregati 12° su 23
Classifica finale con tre campionati disputati:
generale 38 su 51  –  alpini 38 su 51  -  aggregati 23 
su 43.
Tutti i tre campionati sono stati relazionati su “Pen-
ne Nere”.
Ringraziamento particolare a Danilo Alunno per la 
mountain bike, Paolo Giustina per le corse, Giorgio 
Curti per la gestione del pulmino e Pasquale Filip-
pini per la segreteria. Un ricordo particolare a Mora 
Moreno che in passato era stato atleta del gruppo 
sportivo e purtroppo è “andato avanti”.
                                 

16.4. Direttore periodico Sezionale “Penne Nere del Cu-
sio” Cerutti Augusto.
Il Direttore ringrazia Lino e Wilma Cerutti, Andrea 
Francioni e tutti coloro che hanno collaborato in-
viando articoli e fotografie. Lo scorso anno si sono 
stampati due numeri di 48 pagine. Chiede ai Grup-
pi di inviare le proprie notizie corredate da fotogra-
fie di buona qualità.
Ribadisce l’importanza del sito Sezionale che è 
un’appendice del “Penne Nere” e che è in costante 
aggiornamento di notizie e programmi giunti in Se-
greteria, mettendoli a disposizione di tutti Soci.

16.5. Presidente del Coro A.N.A. Stella Alpina Guidetti 
Marco.
L’anno che ci siamo lasciati alle spalle è stato inten-
so e gratificante. Abbiamo portato la nostra voce in 
oltre 20 occasioni ufficiali.
12 gennaio a Omegna onorando i soci “andati 
avanti”

25  gennaio a Giaglione (TO) in Val Susa
23 marzo a Corbetta (MI)
13 aprile ai “cortili aperti” di Auzate.
27 aprile a Cossato per “aspettando l’adunata”
10 maggio concerto
11 maggio sfilata in testa alla Sezione a Biella
7 giugno a Gattico
5 luglio a Serravalle Sesia per il centenari
12 luglio a Germagno per i 40 anni del gruppo
23 luglio ad Armeno inaugurazione del parco gio-
chi in ricordo di Riccardo
23 luglio al Mottarone S. Messa cantata in occasio-
ne del mini raggruppamento
21 settembre sfilata al Raduno 1° RGPT di Alessan-
dria
11 e 12 ottobre a Casale Corte Cerro  per la festa 
sezionale e 95+1 del gruppo
24 ottobre all’asilo di Vergano
15 novembre a Maggiora annuale rassegna di Santa 
Cecilia con il Coro ANA di Torino 
7 dicembre a Orta San Giulio concerto e presenta-
zione del nuovo album “Eco di Natale del Cusio”
13 dicembre a Borgomanero abbiamo portato il ca-
lore di Natale all’Opera Pia Curti
21 dicembre a Pogno ultimo augurio in musica.
Per il 2026 abbiamo già in calendario traguardi di 
altissimo livello. Il 28 marzo saremo in concerto a 
Salò per il centenario della Sezione e il 17 aprile fe-
steggeremo i 25 anni di del gruppo di Cressa. Il 23 
maggio avremo l’onore di cantare nella magnifica 
cornice della Basilica di Superga per i 70 anni del 
coro ANA Torino. Infine a inizio luglio porteremo i 
canti nella zona di Valdobbiadene per un suggestivo 
concerto serale immersi nelle vigne del prosecco.
Per chiudere vorrei ringraziare semplicemente i miei 
coristi. Spesso si dimentica che dietro ogni uscita ci 
sono ore di prove e chilometri macinati rubando 
anche tempo alle famiglie. Grazie alla Sezione per 
esserci sempre vicina.
Noi continuiamo a cantare perché è il nostro modo 
di sentirci Alpini e di stare insieme.

16.6. Referente Sezionale Giovani Santi Massimo.
A parte il positivo coinvolgimento degli istituti sco-
lastici nelle manifestazioni sezionali sono purtroppo 
pochissimi coloro che si iscrivono all’ANA. Invita a 
partecipare al Raduno 2026 di Pinerolo e conferma 
che anche per questo anno si svolgerà la marcia del 
Rataplan.

17. Interventi
17.1. Presidente Assemblea: comunica il risultato delle 

votazioni.
Per il rinnovo del C.D.S votate 71 schede di cui 68 
valide e 3 nulle. Voti riportati:

       Albertini Sergio: 49
       Bionda Mirco: 51
       Curti Giorgio: 41

Filippini Pasquale: 64
       Francioni Andrea: 32 
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       Gattoni Mauro: 42

Trombetta Terenzio:42
Tutti risultano eletti.
Congratulazioni per gli eletti; auguri di buon lavoro.

17.1.1. Il Consigliere Nazionale Maggioni durante il suo 
intervento porge il saluto del Presidente Favero e 
di tutto il Consiglio Nazionale. Come rimarcato 
dal Presidente Manfredi, ricorda di dotare i grup-
pi di conto corrente intestato al gruppo e che il 
capogruppo è fiscalmente responsabile. Con sod-
disfazione informa che 15 giorni orsono 40 nuovi 
alpini hanno fondato un nuovo gruppo a Cerano 
– Sezione di Novara, L’Associazione è viva nono-
stante la diminuzione dei soci, al 31 dicembre sia-
mo 330.000 soci, anche se ancora molti non sono 
iscritti all’ANA, Per quanto riguarda le grandi ope-
re, comunica che il prossimo 11 aprile verrà conse-
gnato ad Accumoli il nuovo centro polifunzionale, 
i lavori sono impegnativi  ed è sempre più difficile 
recuperare lavoratori. Il cantiere del Mozambico ha 
subito un fermo ma la prossima settimana verrà fir-
mato il contratto tra alpini, diocesi e un impresario 
italiano e tutto si completerà nel giro di 180 giorni. 
Per quanto riguarda l’Adunata di Genova, informa 
che ci sono stati dei piccoli problemi in corso di 
definizione.
Comunica di essere giunto alla scadenza del suo 

mandato cercando sempre di operare al suo meglio. 
Sono stati sei anni impegnativi e rivestire la carica 
di consigliere nazionale è stato un onore, conosciu-
to tanti alpini e tanti amici, con il cuore vi auguro 
di proseguire seguendo l’esempio dei nostri padri. 
Lascia una penna in metallo come ricordo al presi-
dente sezionale per ringraziarci delle attenzioni che 
abbiamo avuto nei suoi confronti e di continuare 
per il bene dell’Associazione.

17.2. Interviene il Presidente Manfredi per ringraziare 
ancora tutti comunicando che sono allo studio in-
contri con i Gruppi, senza escludere incontri sin-
goli per i Gruppi che ne faranno richiesta. In vista 
dell’Adunata di Genova si raccomanda di mantene-
re come sempre un comportamento consono alla 
manifestazione. Non essendoci altri interventi alle 
17:40 l’Assemblea viene dichiarata conclusa.

Il Presidente dell’Assemblea  Mauro Romagnoli
Il Segretario verbalizzante   Ivo Ramponi

Insieme 
dalla A 
alla Z

   

Agenzia Allianz Borgomanero
Riccardo Bogogna - Intermediario Assicurativo e Promotore Finanziario
Corso Sempione, 141 – Borgomanero (NO)
Tel. 0322.835996 - Fax: 0322.211055
www.ageallianz.it/borgomanero246/
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RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE - ANNO 2025
Omegna, 28 febbraio 2026

GRUPPO    ALPINI “andati avanti” anno 2025
AGRANO    CRISTINA ANTONIO
AMENO    COLLE GIANCARLO
     COMINOLI CARLO
     RONCHETTI CARLO
ARMENO    CRISTINA LEANDRO
     MARTINELLI CAMILLO
     TALINI EZIO
ARTÒ-CENTONARA   ROSSETTI EGIDIO
BERZONNO    CAVESTRI GIAMPIERO
BORGOMANERO   CASAROTTI RINO
     GATTONI CLAUDIO
     GODI LUIGI
     MORA ALBERTO
     MORA MORENO
     NEGRETTI MASSIMILIANO
     ZONCA CLAUDIO
CASALE CORTE CERRO  CIOCCA GIORGIO
     MOTTA IRALDO
                                                     ZANOTTI FLAVIO
MAGGIORA    MITIDIERI BIAGIO
MONTEBUGLIO   MORA ROBERTO
     TOGNAZZI GIANCARLO
     GROSSO GIUSEPPE
NONIO-OIRA    MATELLA SECONDO
OMEGNA CENTRO   BIANCHI SILVANO
     BONETTI FILIPPO
     MAIOLINO GAETANO
     MOTETTA ALFREDO
     ROTA GELPI ONORATO
PETTENASCO    BETTONI IGOR                
     MIAZZA ALBERTO

Un cordiale benvenuto a tutti Voi in questa assemblea 
a conclusione di un anno 2025 che ci vede ormai 

incamminati nel secondo secolo di vita della nostra amata 
Sezione.
Saluto e ringrazio cordialmente il consigliere nazionale 
Gianpiero Maggioni per la sua presenza in particolare 
in questa occasione che lo vede alla conclusione del suo 
mandato in seno al consiglio direttivo nazionale, un grazie 
di cuore per la tua sempre costante vicinanza alla nostra 
Sezione non facendoci mai mancare sia la presenza fisica 
che l’aiuto, i suggerimenti e le corrette informazioni legate 
alla vita associativa, tutti noi ti siamo riconoscenti. Pari-
menti ringrazio l’intero consiglio sezionale con i referenti 
delle varie attività, Centro Studi, Protezione Civile,  diret-
tore e redazione del “Penne Nere del Cusio” ed i revisori 
dei conti che nel corso di tutto l’anno mi hanno come 
sempre sostenuto con fattiva e valida collaborazione; sa-
luto con affetto anche i presidenti sezionali che mi hanno 
preceduto.
Un ringraziamento va anche ai consiglieri rieleggibili, che 

si sono resi nuovamente disponibili all’incarico, per l’im-
pegno sempre profuso a favore del buon funzionamen-
to della Sezione ed un cordiale benvenuto a tutti i nuovi 
candidati che ci permettono di completare l’organico del 
consiglio per i prossimi trienni. Un cordialissimo saluto di 
benvenuto ai nuovi capigruppo che hanno accettato que-
sto incarico, prestigioso, ma nello stesso tempo impegna-
tivo : Gruppo di Armeno Roberto Tondina, Gruppo di 
Artò-Centonara Vilmer Morandi, Gruppo di Cressa Ro-
berto Fornara e Gruppo di Gozzano Pasquale Filippini, 
a loro i nostri complimenti ed auguri ed il nostro grazie 
di cuore che estendo anche e soprattutto ai capigruppo 
uscenti che  hanno per anni ben operato per il prestigio 
della Sezione, rispettivamente : Ramponi Ivo, il compian-
to Rossetti Egidio, Fiameni Marco e Santi Massimo. Salu-
to parimenti il nostro Coro sezionale Stella Alpina.
Ricordiamo ora con doveroso rispetto, prima di prosegui-
re, i soci purtroppo “andati avanti” nel corso dell’anno 
appena trascorso alzandoci per un momento di raccogli-
mento:
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                                                    PICCINI Gen. LUIGI
POGNO    POLETTI GIUSEPPE
     VACCARO GIOVANNI

GRUPPO    AMICI/AGGREGATI “andati avanti” anno 2025
ARTO’-CENTONARA   FAGGIO FRANCO  
MAGGIORA    SCIANGULA MASSIMILIANO
MIASINO    FLORIO ANGELO

Permettetemi un particolare, commosso e riconoscente ricordo al consigliere Igor Bettoni, persona squisitamente cor-
tese e sempre disponibile, una grave perdita per la nostra Sezione. 

FORZA DELLA SEZIONE al 31/12/2025

Soci Alpini 2025 N° 1.446
Soci Alpini 2024 N° 1.452
Saldo negativo N°   - 6

Soci Amici 2025 N°     39
Soci Amici 2024 N°     19
Saldo positivo N°  + 20

Soci Aggregati 2025 N° 521
Soci Aggregati 2024 N° 512
Saldo positivo N°  + 9

Totale 2025 N° 2.006
Totale 2024 N° 1.983
Saldo totale positivo N°   + 23

Nonostante, purtroppo, i sempre troppi “andati avanti”, 
si riscontra una ripresa delle iscrizioni, una crescita de-
gli Amici  e degli Aggregati, circostanza che ci evidenzia 
la disponibilità ad impegnarsi di coloro che non hanno 
prestato il servizio militare e ci induce sempre più ad una 
seria riflessione sul futuro associativo e sul fatto che dei 
nuovi iscritti, sia Alpini sia non, si possono ancora trovare 
se riusciamo ad essere credibili e coerenti nel promuovere 
i nostri ideali. Ringrazio quindi tutti voi per il rinnovato 
impegno nel coinvolgere nuove persone e rinnovo l’invito 
ad aprirsi verso altre realtà associative e persone che pos-
sono condividere con soddisfazione i nostri valori: solida-
rietà, amicizia e fraternità, volontariato gratuito, impegno 

civile a favore delle nostre comunità e della pace, valori 
che possono essere condivisi da molte altre realtà.
Le attività della Sezione e dei Gruppi sono state moltepli-
ci cercando di coinvolgere i giovani e la popolazione e sot-
tolineo con convinzione la necessità di coinvolgere scuole 
e studenti per assicurare un futuro alla Associazione poi-
ché verifichiamo che i giovani, se correttamente coinvolti, 
rispondono anche con entusiasmo inaspettato.
Nello scorso anno il consiglio sezionale si è regolarmente 
riunito tutti i mesi. Il Presidente ed i consiglieri sono stati 
sempre presenti con il vessillo ove è stato richiesto e dall’e-
lenco seguente, con le principali uscite, si evince l’impegno 
profuso:
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data manifestazione luogo
Domenica 12 gennaio S.Messa soci “andati avanti” alla Madonna del Popolo Omegna (VB)
Sab./Dom. 18-19 gennaio 82° anniversario battaglia Nowo Postolajowka Cuneo (CN)
Giovedì 16 gennaio Giornata regionale del valore alpino
Venerdì 24 gennaio Incontro Sezioni mini raggruppamento Domodossola (VB)
Sabato 25 gennaio 82° battaglia di Nikolajewka  Brescia (BS)
Domenica 26 gennaio S.Messa ricorrenza Nikolajewka e Dobrej Intra (VB)
Domenica 26 gennaio Inaugur. monumento chiusura 100° Sez. di Vercelli Vercelli (VC)
Domenica 26 gennaio Giornata nazionale della memoria 

e del sacrificio degli Alpini al Sacro Monte Varese (VA)
Lunedì 27 gennaio “Giorno della memoria” in Prefettura VCO Verbania (VB)
Venerdì 31 gennaio Festa di San Giulio, presenza Mons. Brambilla Vesc. Orta San Giulio (NO)
Sabato 1 febbraio Giuramento 184° corso allievi polizia penitenziaria Verbania (VB)
Lunedì 10 febbraio Cerimonia Foibe Basovizza (TS)
Mercoledì 12 febbraio Stato lavori polo logistico P.C.  Vercelli (VC)
Sabato 15 febbraio Riunione presidenti 1° Raggruppamento Genova (GE)
Domenica 16 febbraio 20° morte Mons. Aldo Del Monte con Vesc.Novara Orta San Giulio (NO)
Sabato 22 febbraio Assemblea Sezionale dei Delegati  Omegna (VB)
Sabato 8 domenica 9 marzo 58° Campionato naz. ANA slalom  Domobianca (VB)
Domenica 16 marzo Inaugurazione monumento al Gen. Claudio Graziano Villanova d’Asti (AT)
Lunedì 17 marzo Giornata dell’Unità nazionale, 

della Costituzione, Inno e Bandiera  Maggiora (NO)
Sabato 22 marzo Riunione straordinaria presidenti di Sezione Piacenza (PC)
Mercoledì 26 marzo Festa Corpo Polizia Penitenziaria  Verbania (VB)
Giovedì 27 marzo Incontro Gruppi Zona 1  Omegna (VB)
Venerdì 28 marzo Messa Ass. Combattentistiche, Arma e Polizia Verbania (VB)
Sabato 29 marzo Gara Alpin Bike Maggiora (NO)
Domenica 30 marzo Inaugur. Gruppo Alpini Terdobbiate Sez. Novara Terdobbiate (NO)
Venerdì 4 aprile Incontro Gruppi Zona 2  Omegna (VB)
Sabato 5 aprile Riunione CAP della Protezione Civile Vercelli (VC)
Sabato 5 aprile Festa Gruppo di Cressa Cressa  (NO)
Domenica 6 aprile Festa Gruppo di Artò Centonara  Arto’ (VB)
Mercoledì 9 aprile Incontro Gruppi Zona 3  Armeno (NO)
Martedì 15 aprile Incontro Gruppi Zona 4  Omegna (VB)
Mercoledì 23 aprile Incontro Gruppi Zona 5  Borgomanero (NO)
Domenica 27 aprile 100° Gruppo Varallo Sesia  Varallo Sesia (VC)
Domenica 27 aprile S.Messa pellegrinaggio Boca Varallo Sesia Varallo Sesia (VC)
Domenica 11 maggio 96^ Adunata Nazionale  Biella (BI)
Venerdì 16 maggio Giuramento 9° corso Polizia Penitenziaria Verbania (VB)
Sabato 17 maggio Concerto e carosello fanfare alpine  Domodossola (VB)
Domenica 18 maggio Commemorazione eccidi di Forno e Chesio Chesio (VB)
Domenica 18 maggio Festa Gruppi della Valle Cannobina  Gurro (VB)
Domenica 25 maggio Assemblea Nazionale dei Delegati  Milano (MI)
Domenica 25 maggio S.Messa a ricordo Gruppo di Alzo  Alzo (NO)
Domenica 1 giugno Festa Gruppo di Borgomanero  Borgomanero (NO)
Domenica 1 giugno 95° Gruppo di Sambughetto  Sambughetto (VB)
Lunedì 2 giugno Festa della Repubblica Verbania (VB)
Lunedì 2 giugno Consegna Costituzione ai diciottenni (Com. Cressa) Cressa (NO)
Lunedì 2 giugno 100° Gruppo Vanzone S.Carlo e raduno Valle Anzasca Vanzone (VB)
Domenica 8 giugno Ricordo Mons. Aldo Del Monte  Ornavasso (VB)
Domenica 8 giugno Memoriale di Pala 58° incontro  Miazzina (VB)
Domenica 15 giugno Festa Gruppo di San Maurizio d’Opaglio San Maurizio D’Opaglio (NO)
Domenica 15 giugno Festa Gruppi della Valle Antigorio e Formazza Baceno (VB)
Domenica 15 giugno Incontro Gruppi Alpini del Vergante  Invorio (NO)
Venerdì 20 giugno Saluto Brigata Taurinense in partenza per il Libano Torino (TO)
Venerdì 20 giugno Presentazione libro di Gianni Oliva 

“Il pendio dei noci” Gozzano (NO)
Domenica 22 giugno Festa Sezione Novara e 90° Gruppo di Oleggio Oleggio (NO)
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data manifestazione luogo
Domenica 12 gennaio S.Messa soci “andati avanti” alla Madonna del Popolo Omegna (VB)
Sab./Dom. 18-19 gennaio 82° anniversario battaglia Nowo Postolajowka Cuneo (CN)
Giovedì 16 gennaio Giornata regionale del valore alpino
Venerdì 24 gennaio Incontro Sezioni mini raggruppamento Domodossola (VB)
Sabato 25 gennaio 82° battaglia di Nikolajewka  Brescia (BS)
Domenica 26 gennaio S.Messa ricorrenza Nikolajewka e Dobrej Intra (VB)
Domenica 26 gennaio Inaugur. monumento chiusura 100° Sez. di Vercelli Vercelli (VC)
Domenica 26 gennaio Giornata nazionale della memoria 

e del sacrificio degli Alpini al Sacro Monte Varese (VA)
Lunedì 27 gennaio “Giorno della memoria” in Prefettura VCO Verbania (VB)
Venerdì 31 gennaio Festa di San Giulio, presenza Mons. Brambilla Vesc. Orta San Giulio (NO)
Sabato 1 febbraio Giuramento 184° corso allievi polizia penitenziaria Verbania (VB)
Lunedì 10 febbraio Cerimonia Foibe Basovizza (TS)
Mercoledì 12 febbraio Stato lavori polo logistico P.C.  Vercelli (VC)
Sabato 15 febbraio Riunione presidenti 1° Raggruppamento Genova (GE)
Domenica 16 febbraio 20° morte Mons. Aldo Del Monte con Vesc.Novara Orta San Giulio (NO)
Sabato 22 febbraio Assemblea Sezionale dei Delegati  Omegna (VB)
Sabato 8 domenica 9 marzo 58° Campionato naz. ANA slalom  Domobianca (VB)
Domenica 16 marzo Inaugurazione monumento al Gen. Claudio Graziano Villanova d’Asti (AT)
Lunedì 17 marzo Giornata dell’Unità nazionale, 

della Costituzione, Inno e Bandiera  Maggiora (NO)
Sabato 22 marzo Riunione straordinaria presidenti di Sezione Piacenza (PC)
Mercoledì 26 marzo Festa Corpo Polizia Penitenziaria  Verbania (VB)
Giovedì 27 marzo Incontro Gruppi Zona 1  Omegna (VB)
Venerdì 28 marzo Messa Ass. Combattentistiche, Arma e Polizia Verbania (VB)
Sabato 29 marzo Gara Alpin Bike Maggiora (NO)
Domenica 30 marzo Inaugur. Gruppo Alpini Terdobbiate Sez. Novara Terdobbiate (NO)
Venerdì 4 aprile Incontro Gruppi Zona 2  Omegna (VB)
Sabato 5 aprile Riunione CAP della Protezione Civile Vercelli (VC)
Sabato 5 aprile Festa Gruppo di Cressa Cressa  (NO)
Domenica 6 aprile Festa Gruppo di Artò Centonara  Arto’ (VB)
Mercoledì 9 aprile Incontro Gruppi Zona 3  Armeno (NO)
Martedì 15 aprile Incontro Gruppi Zona 4  Omegna (VB)
Mercoledì 23 aprile Incontro Gruppi Zona 5  Borgomanero (NO)
Domenica 27 aprile 100° Gruppo Varallo Sesia  Varallo Sesia (VC)
Domenica 27 aprile S.Messa pellegrinaggio Boca Varallo Sesia Varallo Sesia (VC)
Domenica 11 maggio 96^ Adunata Nazionale  Biella (BI)
Venerdì 16 maggio Giuramento 9° corso Polizia Penitenziaria Verbania (VB)
Sabato 17 maggio Concerto e carosello fanfare alpine  Domodossola (VB)
Domenica 18 maggio Commemorazione eccidi di Forno e Chesio Chesio (VB)
Domenica 18 maggio Festa Gruppi della Valle Cannobina  Gurro (VB)
Domenica 25 maggio Assemblea Nazionale dei Delegati  Milano (MI)
Domenica 25 maggio S.Messa a ricordo Gruppo di Alzo  Alzo (NO)
Domenica 1 giugno Festa Gruppo di Borgomanero  Borgomanero (NO)
Domenica 1 giugno 95° Gruppo di Sambughetto  Sambughetto (VB)
Lunedì 2 giugno Festa della Repubblica Verbania (VB)
Lunedì 2 giugno Consegna Costituzione ai diciottenni (Com. Cressa) Cressa (NO)
Lunedì 2 giugno 100° Gruppo Vanzone S.Carlo e raduno Valle Anzasca Vanzone (VB)
Domenica 8 giugno Ricordo Mons. Aldo Del Monte  Ornavasso (VB)
Domenica 8 giugno Memoriale di Pala 58° incontro  Miazzina (VB)
Domenica 15 giugno Festa Gruppo di San Maurizio d’Opaglio San Maurizio D’Opaglio (NO)
Domenica 15 giugno Festa Gruppi della Valle Antigorio e Formazza Baceno (VB)
Domenica 15 giugno Incontro Gruppi Alpini del Vergante  Invorio (NO)
Venerdì 20 giugno Saluto Brigata Taurinense in partenza per il Libano Torino (TO)
Venerdì 20 giugno Presentazione libro di Gianni Oliva 

“Il pendio dei noci” Gozzano (NO)
Domenica 22 giugno Festa Sezione Novara e 90° Gruppo di Oleggio Oleggio (NO)

Domenica 22 giugno 52° campionato A.N.A. corsa indiv. in montagna S. Colombano (BS)
Martedì 24 giugno 251° della Guardia di Finanza  Intra (VB)
Domenica 6 luglio Festa Gruppo di Boca Boca (NO)
Domenica 6 luglio 76° al Col di Nava ricordo della Cuneense Col di Nava (IM)
Martedì 8 luglio Cerimonia fondazione A.N.A.  Milano (MI)
Domenica 13 luglio 65°+1 Gruppo Alpini Germagno e Festa Val Strona Germagno (VB)
Domenica 20 luglio Festa Gruppo Armeno Armeno (NO)
Sabato 26 luglio Incontro presidenti 1° Raggruppamneto Biella (BI)
Sabato 26 luglio 70° Gruppo di Miasino Miasino (NO)
Sabato 2 agosto Raduno mini raggruppamento  Mottarone
Domenica 3 agosto Festa Gruppo di Orta San Giulio  Orta San Giulio (NO)
Giovedì 7 agosto Bocchetta di Rimella incontro con Sez. Valsesiana Rimella (VC)
Sabato 9 domenica 10 agosto Targa ricordo cap. Oglina 

e Igor Bettoni in Val Camonica  Paspardo (BS)
Sabato 27 agosto Processione San Vito Omegna (VB)
Domenica 7 settembre Festa Gruppo Grassona-Colma-Egro  Grassona (VB)
Mercoledì 10 settembre Incontro presidenti di Sezione  Bergamo
Sabato 13 settembre Conferenza I.M.I. Centro studi Sez. Intra Verbania
Domenica 14 settembre Campionato naz. mountain bike  Caspoggio (BS)
Domenica 21 settembre 27° Raduno 1° Raggruppamento  Alessandria (AL)
Sabato 27 settembre Ricordo Gen. Giancarlo Antonelli  Migiandone (VB)
Sabato 4 ottobre Inaugurazione baita Gruppo di Gozzano Gozzano (NO)
Sabato 4 ottobre Giuramento 185° corso Polizia Penitenziaria Verbania (VB)
Domenica 5 ottobre Campionato naz. corsa a staffetta  Valpantena Lessinia (VR)
Domenica 5 ottobre 50° Alpino dell’anno Sezione Savona  Varazze (SV)
Mercoledì 8 ottobre Giuramento 185° corso Polizia Penitenziaria Verbania (VB)
Giovedì 9 ottobre Linea Cadorna con militari Nizza Cavalleria Ornavasso (VB)
Venerdì 10 ottobre Cambio comandante 1° Rep. Comando 

Supp. Tattici TAU Torino (TO)
Venerdì 10 ottobre Intitolazione piazza a Sr. Maria Canopi isola S. Giulio Orta San Giulio (NO)
Domenica 12 ottobre Festa sezionale Casale Corte Cerro (VB)
Sabato 18 ottobre 153° Truppe Alpine ricordo Gen. Magnani Ricotti Novara (NO)
Lunedì 27 ottobre Regione Piemonte: Alpini ambasciatori dell’ambiente Torino (TO)
Giovedì 30 ottobre 108° anniversario Pozzuolo del Friuli 

Regg. Nizza Cavalleria Bellinzago N.se (NO)
Lunedì 3 novembre Monumento ai Caduti lettura messaggio pres. naz. Omegna (VB)
Lunedì 3 novembre Conferenza sull’eccidio degli Ebrei sul lago Maggiore Maggiora (NO)
Martedì 4 novembre Commemorazione IV novembre Com. Borgomanero Borgomanero (NO)
Mercoledì 5 novembre Marcia sulla Linea Cadorna con Regg. Nizza Cavalleria Ornavasso (VB)
Domenica 9 novembre Riunione presidenti Sezioni Italia ed estero Bergamo
Sabato 15 novembre Riunione soci C.A.P. protezione civile Vercelli (VC)
Sabato 15 novembre Banco Alimentare varie Sedi Gruppi
Sabato 15 novembre 28° memorial Cap. Oglina Cori 

Sez. Torino e Stella Alpina  Maggiora (NO)
Sabato 29 novembre Concerto Nuova Filarmonica Omegnese Omegna (VB)
Domenica 30 novembre Festa Gruppo Alpini di Borgomanero Borgomanero (NO)
Giovedì 4 dicembre 32° Regg.to Genio Guastatori 

ricorrenza Santa Barbara  Fossano (CN)
Domenica 7 dicembre Concerto Coro Stella Alpina e Coro Policromae Orta San Giulio (NO)
Domenica 7 dicembre Concerto Banda musicale Mottarone  Gignese (VB)
Martedì 9 dicembre S. Messa Guardia di Finanza Questura VCO Intra (VB)
Sabato 13 dicembre Concerto di Natale Fanfara Taurinense Borgomanero (NO)
Domenica 14 dicembre S. Messa in Duomo Milano (MI)
Giovedì 18 dicembre S.Messa Brigata Alpina Taurinense (cas.Montegrappa) Torino (TO)
Domenica 28 dicembre Chiusura anno giubilare con Mons. Vescovo Brambilla Novara (NO)
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NOTIZIE DALLA SEZIONE
LIBRO VERDE
Nonostante le difficoltà, economiche e burocratiche, per 
i nostri Gruppi di organizzare le consuete feste, princi-
pale fonte di entrata economica, non ha impedito anche 
quest’anno di devolvere importanti ore di lavoro e somme 
di denaro in opere di beneficenza ed a favore delle rispettive 
comunità. Le ore di attività sono state 9.386 mentre l’im-
porto in denaro totale devoluto è stato di € 35.905,00 evi-
denziando ancora una volta la generosità e l’impegno della 
nostra Sezione, un risultato comunque in linea con gli anni 
passati a dimostrazione che i nostri soci sanno sempre ri-
spondere anche nelle occasioni più difficili. Ringrazio inol-
tre per il fondamentale supporto ricevuto dai Gruppi nella 
proposta dei panettoni/uova pasquali/colombe  mirata ad 
una raccolta fondi, sia per iniziative nazionali che sezionali 
lasciando, dopo le celebrazioni del centenario, una quota 
del margine anche ai Gruppi stessi. Importante anche la 
somma di € 8.200,00 elargita in occasione della giornata 
sezionale della solidarietà con la vendita delle stelle alpine 
ad un giovane con grave disabilità ed a 3 associazioni che 
operano nel sociale ed € 1.000,00 per il nostro nucleo di 
Protezione Civile sezionale. Un grazie di cuore, riconoscen-
te, a tutti voi per la somma raccolta.

PROTEZIONE CIVILE
Un grande elogio lo devo ai volontari tutti della nostra 
unità per la sempre pronta e professionale disponibilità 
in ogni necessità. Ringrazio il coordinatore Giorgio Curti 
per il costante, professionale ed entusiasta impegno che 
in ogni circostanza ha profuso nell’incarico e che sta ben 
guidando la nostra unità ed a cui formulo i migliori au-
guri per l’attività. I volontari, tutti validissimi, sono inter-
venuti in opere di prevenzione e pulizia nei Comuni dove 
i Gruppi Alpini hanno fatto richiesta sempre in sinergica 
collaborazione con le Amministrazioni Comunali. Il risul-
tato è stato eccellente e dimostra che l’unione delle forze e 
degli obiettivi, il mettersi reciprocamente a disposizione, 
porta a traguardi che sarebbero difficili da raggiungere da 
soli. Importanti anche quest’anno la partecipazione agli 
interventi richiesti dall’ A.N.A. ed alla gestione del nuovo 
polo logistico di Vercelli della Protezione Civile della As-
sociazione Nazionale Alpini. Grazie di cuore a tutti i vo-
lontari per l’impegno sempre profuso in ogni intervento 
anche in situazioni non sempre facili.

CENTRO STUDI
Nel corso del 2025 l’operatività del Centro Studi sezio-
nale, dopo l’importante lavoro svolto per il centenario e 
Raduno, è stata comunque costante ed intensa. Il coin-
volgimento degli Istituti scolastici con i loro docenti e 
studenti continuerà nel nuovo anno con nuovi progetti 
sempre finalizzati alla riscoperta e salvaguardia della no-
stra storia e per questo ringrazio quindi il coordinatore 
Andrea Francioni per la grande passione che sempre in-
fonde in ogni nuovo progetto senza dimenticare i suoi va-
lidissimi collaboratori ad iniziare da Lino Cerutti il quale, 
come promesso, continua ad assicurare la sua preziosa 
professionalità ed esperienza,  la signora Vilma Cerutti ed 

il maestro Luca Barchi che con grandi capacità creative 
arricchiscono tutte le nostre iniziative.   Il tema “100 anni: 
pensando al futuro” è sempre attuale e valido anche per i 
secondi 100 anni.

GRUPPO SPORTIVO
Una buona crescita si è ripetuta anche nel 2025, i nostri 
atleti si sono fatti valere nelle varie discipline. Continua 
con successo l’attività della squadra di mountain bike dove 
i nostri Alpini ed aggregati hanno ottenuto ottimi risultati 
sino a raggiungere i primi posti delle classifiche e per que-
sto ringrazio il referente Danilo Alunno, che sull’esempio 
del predecessore Paolo Jean che sempre collabora, ha sa-
puto tenere unito e fatto crescere un validissimo team.
Similmente gli atleti della corsa stanno ottenendo ottimi 
risultati e questo fa ben sperare in una rinascita importan-
te del nostro Gruppo Sportivo riuscendo possibilmente 
ad interessare anche lo sci, l’auspicio è quindi di riuscire 
a coinvolgere atleti giovani nelle varie specialità sportive. 
Complimenti e grazie a Davide Calderoni che ben sta 
operando come coordinatore del Gruppo Sportivo.

GIORNALE SEZIONALE
Il nostro periodico “Penne Nere del Cusio” è uscito con 
due numeri sempre, dal mio punto di vista, ben riusciti 
sia per gli argomenti trattati che per la ottima veste grafi-
ca. Il ringraziamento va all’inossidabile direttore Augusto 
Cerutti da anni in prima linea ed a Lino Cerutti ed An-
drea Francioni con la redazione tutta. Come auspicato lo 
scorso anno siamo riusciti a concretizzare la collaborazio-
ne di un nuovo giovane alpino e giornalista, Carlo Negri, 
per consentire ad Augusto il meritato riposo dopo una 
pluriennale e sempre costante ed infaticabile presenza alla 
direzione oltre che alle altre attività sezionali. Nel corso 
dell’anno Carlo Negri subentrerà ad Augusto nella veste 
di direttore del giornale potendo usufruire dell’affianca-
mento di Cerutti stesso. Ad Augusto il meritato plauso 
per la vita dedicata agli Alpini, al suo Gruppo ed alla sua 
Sezione, grazie di cuore ma sono certo sarai sempre e co-
munque al nostro fianco. A Carlo un cordialissimo benve-
nuto ed augurio per la nuova avventura. Rinnovo inoltre 
l’invito a tutti per promuovere la pubblicità a copertura 
parziale delle spese; sollecito i Gruppi ad essere sensibili 
all’argomento onde mantenere alto il livello della testata.

CORO A.N.A. sezionale “STELLA ALPINA”
Il nostro Coro sezionale mantiene alta la tradizione con 
le sue esibizioni apprezzate anche al di fuori della Sezione 
dove spesso viene chiamato. Lo scorso anno hanno ripro-
posto il memorial Cap. Oglina in concerto con il Coro 
dei congedati della Brigata Tridentina. I complimenti, per 
il livello raggiunto, vanno al presidente Marco Guidetti 
ed alla bravissima maestra Patrizia Paracchini che con la 
collaborazione di altrettanto bravi coristi rendono il Coro 
Stella Alpina un fiore all’occhiello della Sezione Cusio-O-
megna come ormai vado ripetendo da tempo. A questi 
apprezzati interpreti auguro nuovi e meritati successi e 

Continua anche l’organizzazione della marcia “Rataplan” in occasione dei raduni del 1° 
Raggruppamento e la cui prima edizione si era tenuta proprio ad Omegna in occasione del primo 
raduno nel 2014, grazie a Massimo Santi e Davide Calderoni. 

===================
Come avrete potuto constatare dall’elenco delle partecipazioni ad eventi anche nel 2025 la 
Sezione non si è rilassata ed ha continuato negli impegni istituzionali orgogliosa dei propri Alpini 
e Gruppi ed a Voi rinnovo il mio più riconoscente “GRAZIE” unendovi tutti in un fraterno 
abbraccio alpino, un grazie che è giusto estendere a tutti i vostri famigliari che spesso devono 
sopperire alle assenze per gli impegni associativi. Il mio sempre riconoscente grazie lo estendo 
anche alle istituzioni civili e militari, alla Parrocchia, alle scuole con i loro insegnati e studenti , 
alle Associazioni del territorio, ai cittadini tutti che sempre ci hanno fatto sentire la loro 
vicinanza. Anche in questi secondi 100 anni ormai iniziati, continueremo sulla strada di
mantenere vivi e collaborativi i rapporti con le Amministrazioni Comunali ed i Sindaci del nostro 
territorio e con le altre Sezioni Alpine, con quelle a noi più vicine e nello stesso modo cercheremo 
di mantenere il rapporto di collaborazione ed amicizia con i nostri Alpini in armi in particolare
con la Brigata Alpina Taurinense. A conclusione di queste brevi considerazioni voglio evidenziare 
che se tutti noi ben operiamo nel segno dei nostri valori di amicizia, fraternità, disponibilità e 
comprensione verso gli altri, continueremo a verificare che la fiducia, la stima, la simpatia verso 
gli Alpini non potrà che confermarsi e crescere nonostante le difficoltà dei tempi recenti, poiché i 
valori ispirati dai nostri padri fondatori si basano su ideali e stili di vita seri e senza secondi fini, 
sulla onestà di comportamenti che dobbiamo continuare ad impegnarci a professare. Come è 
scritto sulla colonna mozza dell’ Ortigara importante è “non dimenticare” poiché ricordare è sì 
fare doverosa memoria ma è anche e soprattutto una presa di coscienza responsabile per 
tramandare nel tempo con l’obbligo morale di cercare di essere all’altezza di chi ci ha preceduto.
Non fermiamoci allora ma avanti “altri 100 anni continuando a pensare con rinnovato entusiasmo 
al futuro del nostro Paese”.
Grazie per tutto ciò che avete dato e per ciò certamente continuerete a dare.
Viva la Sezione Cusio_Omegna, viva gli Alpini, viva l’Italia.

Presidente Sezione A.N.A. Cusio-Omegna
Giancarlo Manfredi
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il maestro Luca Barchi che con grandi capacità creative 
arricchiscono tutte le nostre iniziative.   Il tema “100 anni: 
pensando al futuro” è sempre attuale e valido anche per i 
secondi 100 anni.

GRUPPO SPORTIVO
Una buona crescita si è ripetuta anche nel 2025, i nostri 
atleti si sono fatti valere nelle varie discipline. Continua 
con successo l’attività della squadra di mountain bike dove 
i nostri Alpini ed aggregati hanno ottenuto ottimi risultati 
sino a raggiungere i primi posti delle classifiche e per que-
sto ringrazio il referente Danilo Alunno, che sull’esempio 
del predecessore Paolo Jean che sempre collabora, ha sa-
puto tenere unito e fatto crescere un validissimo team.
Similmente gli atleti della corsa stanno ottenendo ottimi 
risultati e questo fa ben sperare in una rinascita importan-
te del nostro Gruppo Sportivo riuscendo possibilmente 
ad interessare anche lo sci, l’auspicio è quindi di riuscire 
a coinvolgere atleti giovani nelle varie specialità sportive. 
Complimenti e grazie a Davide Calderoni che ben sta 
operando come coordinatore del Gruppo Sportivo.

GIORNALE SEZIONALE
Il nostro periodico “Penne Nere del Cusio” è uscito con 
due numeri sempre, dal mio punto di vista, ben riusciti 
sia per gli argomenti trattati che per la ottima veste grafi-
ca. Il ringraziamento va all’inossidabile direttore Augusto 
Cerutti da anni in prima linea ed a Lino Cerutti ed An-
drea Francioni con la redazione tutta. Come auspicato lo 
scorso anno siamo riusciti a concretizzare la collaborazio-
ne di un nuovo giovane alpino e giornalista, Carlo Negri, 
per consentire ad Augusto il meritato riposo dopo una 
pluriennale e sempre costante ed infaticabile presenza alla 
direzione oltre che alle altre attività sezionali. Nel corso 
dell’anno Carlo Negri subentrerà ad Augusto nella veste 
di direttore del giornale potendo usufruire dell’affianca-
mento di Cerutti stesso. Ad Augusto il meritato plauso 
per la vita dedicata agli Alpini, al suo Gruppo ed alla sua 
Sezione, grazie di cuore ma sono certo sarai sempre e co-
munque al nostro fianco. A Carlo un cordialissimo benve-
nuto ed augurio per la nuova avventura. Rinnovo inoltre 
l’invito a tutti per promuovere la pubblicità a copertura 
parziale delle spese; sollecito i Gruppi ad essere sensibili 
all’argomento onde mantenere alto il livello della testata.

CORO A.N.A. sezionale “STELLA ALPINA”
Il nostro Coro sezionale mantiene alta la tradizione con 
le sue esibizioni apprezzate anche al di fuori della Sezione 
dove spesso viene chiamato. Lo scorso anno hanno ripro-
posto il memorial Cap. Oglina in concerto con il Coro 
dei congedati della Brigata Tridentina. I complimenti, per 
il livello raggiunto, vanno al presidente Marco Guidetti 
ed alla bravissima maestra Patrizia Paracchini che con la 
collaborazione di altrettanto bravi coristi rendono il Coro 
Stella Alpina un fiore all’occhiello della Sezione Cusio-O-
megna come ormai vado ripetendo da tempo. A questi 
apprezzati interpreti auguro nuovi e meritati successi e 

rinnovo i complimenti per l’impegno nelle prove e per 
l’ottima preparazione raggiunta. Anche per loro l’auspicio 
di poter riuscire a coinvolgere nuovi giovani.

COMMISSIONE GIOVANI
Ringrazio il referente Massimo Santi per l’incarico che 
si è assunto in questo settore vitale nell’ottica del futuro 
associativo. Esperienze messe in atto in questi anni dalla 
nostra Sezione e quella dei campi scuola organizzati dall’ 
A.N.A. ci insegnano che lo spazio per tentare di coinvol-
gere le nuove generazioni esiste. Come già detto all’inizio 
compete però a tutti noi l’impegno di proseguire in que-
sta direzione utilizzando anche nuove forme più moderne 
di comunicazione e coinvolgimento in quanto i giovani 
rappresentano una risorsa indispensabile per la nostra As-
sociazione.
Continua anche l’organizzazione della marcia “Rataplan” 
in occasione dei raduni del 1° Raggruppamento e la cui 
prima edizione si era tenuta proprio ad Omegna in occa-
sione del primo raduno nel 2014, grazie a Massimo Santi 
e Davide Calderoni. 
Come avrete potuto constatare dall’elenco delle parteci-
pazioni ad eventi anche nel 2025 la Sezione non si è rilas-
sata ed ha continuato negli impegni istituzionali orgoglio-
sa dei propri Alpini e Gruppi ed a Voi rinnovo il mio più 
riconoscente “GRAZIE” unendovi tutti in un fraterno 
abbraccio alpino, un grazie che è giusto estendere a tutti 
i vostri famigliari che spesso devono sopperire alle assen-
ze per gli impegni associativi. Il mio sempre riconoscente 
grazie lo estendo anche alle istituzioni civili e militari, alla 
Parrocchia, alle scuole con i loro insegnati e studenti , alle 
Associazioni del territorio, ai cittadini tutti che sempre ci 

hanno fatto sentire la loro vicinanza. Anche in questi se-
condi 100 anni ormai iniziati, continueremo sulla strada 
di mantenere vivi e collaborativi i rapporti con le Ammi-
nistrazioni Comunali ed i Sindaci del nostro territorio e 
con le altre Sezioni Alpine, con quelle a noi più vicine e 
nello stesso modo cercheremo di mantenere il rapporto 
di collaborazione ed amicizia con i nostri Alpini in armi 
in particolare con la Brigata Alpina Taurinense. A con-
clusione di queste brevi considerazioni voglio evidenziare 
che se tutti noi ben operiamo nel segno dei nostri valori 
di amicizia, fraternità, disponibilità e comprensione verso 
gli altri, continueremo a verificare che la fiducia, la stima, 
la simpatia verso gli Alpini non potrà che confermarsi e 
crescere nonostante le difficoltà dei tempi recenti, poiché 
i valori ispirati dai nostri padri fondatori si basano su ide-
ali e stili di vita seri e senza secondi fini, sulla onestà di 
comportamenti che dobbiamo continuare ad impegnarci 
a professare. Come è scritto sulla colonna mozza dell’ Or-
tigara importante è “non dimenticare” poiché ricordare è 
sì fare doverosa memoria ma è anche e soprattutto una 
presa di coscienza responsabile per tramandare nel tempo 
con l’obbligo morale di cercare di essere all’altezza di chi 
ci ha preceduto.
Non fermiamoci allora ma avanti “altri 100 anni conti-
nuando a pensare con rinnovato entusiasmo al futuro del 
nostro Paese”.
Grazie per tutto ciò che avete dato e per ciò certamente 
continuerete a dare.
Viva la Sezione Cusio Omegna, 
viva gli Alpini, viva l’Italia!

Presidente Sezione A.N.A. Cusio-Omegna
Giancarlo Manfredi

Continua anche l’organizzazione della marcia “Rataplan” in occasione dei raduni del 1° 
Raggruppamento e la cui prima edizione si era tenuta proprio ad Omegna in occasione del primo 
raduno nel 2014, grazie a Massimo Santi e Davide Calderoni. 

===================
Come avrete potuto constatare dall’elenco delle partecipazioni ad eventi anche nel 2025 la 
Sezione non si è rilassata ed ha continuato negli impegni istituzionali orgogliosa dei propri Alpini 
e Gruppi ed a Voi rinnovo il mio più riconoscente “GRAZIE” unendovi tutti in un fraterno 
abbraccio alpino, un grazie che è giusto estendere a tutti i vostri famigliari che spesso devono 
sopperire alle assenze per gli impegni associativi. Il mio sempre riconoscente grazie lo estendo 
anche alle istituzioni civili e militari, alla Parrocchia, alle scuole con i loro insegnati e studenti , 
alle Associazioni del territorio, ai cittadini tutti che sempre ci hanno fatto sentire la loro 
vicinanza. Anche in questi secondi 100 anni ormai iniziati, continueremo sulla strada di
mantenere vivi e collaborativi i rapporti con le Amministrazioni Comunali ed i Sindaci del nostro 
territorio e con le altre Sezioni Alpine, con quelle a noi più vicine e nello stesso modo cercheremo 
di mantenere il rapporto di collaborazione ed amicizia con i nostri Alpini in armi in particolare
con la Brigata Alpina Taurinense. A conclusione di queste brevi considerazioni voglio evidenziare 
che se tutti noi ben operiamo nel segno dei nostri valori di amicizia, fraternità, disponibilità e 
comprensione verso gli altri, continueremo a verificare che la fiducia, la stima, la simpatia verso 
gli Alpini non potrà che confermarsi e crescere nonostante le difficoltà dei tempi recenti, poiché i 
valori ispirati dai nostri padri fondatori si basano su ideali e stili di vita seri e senza secondi fini, 
sulla onestà di comportamenti che dobbiamo continuare ad impegnarci a professare. Come è 
scritto sulla colonna mozza dell’ Ortigara importante è “non dimenticare” poiché ricordare è sì 
fare doverosa memoria ma è anche e soprattutto una presa di coscienza responsabile per 
tramandare nel tempo con l’obbligo morale di cercare di essere all’altezza di chi ci ha preceduto.
Non fermiamoci allora ma avanti “altri 100 anni continuando a pensare con rinnovato entusiasmo 
al futuro del nostro Paese”.
Grazie per tutto ciò che avete dato e per ciò certamente continuerete a dare.
Viva la Sezione Cusio_Omegna, viva gli Alpini, viva l’Italia.

Presidente Sezione A.N.A. Cusio-Omegna
Giancarlo Manfredi
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BRIGATA ALPINA TAURINENSE IN PARTENZA PER IL LIBANO
20 giugno 2025

Considerata l’attuale complicata 
situazione venutasi a creare in 

medio oriente vogliamo ricordare con 
affetto gli Alpini della nostra Brigata 
Taurinense attualmente impegnati in 
missione e prossimi al rientro, come ci 
auguriamo senza ritardi. Al momento 
della loro partenza il Comando Brigata 
Alpina Taurinense ci invitò, il giorno  
venerdì 20 giugno 2025,  alla cerimo-
nia di saluto del contingente italiano 
in occasione della prossima partenza 
(luglio 2025)  per l’Operazione Leon-
te XXXVIII in Libano, una missione 
militare italiana di peacekeeping parte 
della missione ONU UNIFIL. Il suo 
scopo è monitorare la cessazione delle 
ostilità, supportare le forze armate li-
banesi e assistere la popolazione civile, 
in linea con la risoluzione 1701 del 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU. La 
missione prevede il dispiegamento di 
una task force italiana che contribu-
isca al controllo del territorio e della 
“blue line”. 
Si è trattato di un momento partico-
larmente significativo in cui abbiamo 
avuto la possibilità di essere vicini ai 
nostri “fratelli in armi” in partenza per 
una delicata missione. Inoltre è stata 
l’occasione per incontrare e salutare 
sottoufficiali ed ufficiali con cui la no-
stra Sezione mantiene un rapporto di 
particolare amicizia.
Tra questi il Comandante delle Trup-
pe Alpine Gen. D. Michele Risi, il 
Comandante Brigata Taurinense Gen. 
B. David Colussi, il Ten. Col. Luca 
Mingoni e la Cap. Anna Piazzi che 
hanno sfilato con noi all’adunata na-
zionale di Biella.

CATTELLINO GIARDINI
di Cattellino Lorenzo & C. s.a.s.

Via Arona 90 - 28021 Borgomanero (NO)
Tel e Fax 0322 831458 - E-mail: info@cattellinogiardini.it

Manutenzione • Costruzione giardini • Potature
Abbattimenti • Idrosemina

Lavori forestali • Legna da ardere

LINEA CADORNA
9 ottobre 2025

Con il Comandante delle Truppe Alpine Gen. Michele Risi

Con il Ten. Col. Luca Mingoni e il Cap. Anna Piazzi
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CATTELLINO GIARDINI
di Cattellino Lorenzo & C. s.a.s.

Via Arona 90 - 28021 Borgomanero (NO)
Tel e Fax 0322 831458 - E-mail: info@cattellinogiardini.it

Manutenzione • Costruzione giardini • Potature
Abbattimenti • Idrosemina

Lavori forestali • Legna da ardere

LINEA CADORNA
9 ottobre 2025

Il giorno giovedì 9 ottobre 2025 la 
nostra Sezione, in collaborazione 

con la Sezione di Domodossola ed 
il Gruppo Alpini di Ornavasso, ha 
avuto il piacere di condividere una 
marcia lungo la Linea Cadorna con 
una compagnia del Reggimento Niz-
za Cavalleria (1°) della Brigata Alpina 
Taurinense, onorati dalla presenza del 

Comandante del Reggimento Col. 
Federico Boldrin.
Una bellissima giornata di sana e 
condivisa amicizia alpina con i nostri 
”fratelli in armi” lungo un interes-
sante percorso storico naturalistico. 
Al termine un momento conviviale 
di fraternità dove tutti i partecipan-
ti hanno espresso la loro piena sod-

disfazione per una esperienza sicu-
ramente da ripetere. Ringraziamo il 
Reggimento Nizza Cavalleria con il 
loro Comandante per la graditissima 
partecipazione ed il Gruppo di Orna-
vasso per la preziosa collaborazione 
unitamente ai nostri Alpini Giulio 
Piana, Cavagna Mauro, Giorgio Cur-
ti, Santo De Giuli e Carnì Maurizio.

Via Arona 69
28021 Borgomanero (NO)
Tel. 0322 81891
E-mail: 
info@termoidraulicabacchetta.it
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VISITA CASERMA BABINI
30 ottobre 2025

Giovedì 30 ottobre 2025 su invito 
del 98° Comandante del Reggi-

mento Nizza Cavalleria (1°), Colon-
nello Federico Boldrin, siamo stati 
invitati presso la caserma “Babini” 
di Bellinzago Novarese a partecipare 
alla cerimonia in occasione del 108° 
anniversario dei fatti d’arma di Poz-
zuolo del Friuli dove nei giorni 29 e 
30 ottobre 1917 un reparto, “con alto 
valore e sublime spirito di sacrificio”  
fermò il nemico sulla linea del fiume 
Tagliamento contrastandone l’avan-
zata verso la pianura.
Una cerimonia breve ma significativa 
a ricordo dei valorosi Caduti in cui 
abbiamo potuto essere ai fianco dei 
militari nel ricordare l’importanza 
della pace e del servizio in questo sen-
so del nostro Esercito. Siamo poi stati 
gentilmente accolti dal Comandante 
e dagli ufficiali presso gli uffici del 
Comando ed accompagnati a visitare 
la bella sala cimeli.



Penne Nere del Cusio, 147 - 19

NOTIZIE DALLA SEZIONE

VISITA CASERMA BABINI
30 ottobre 2025

“Il Valore dei nostri Alpini: Impe-
gno e dedizione per l’Ambien-

te” è l’evento che si è svolto lunedì 
27 ottobre 2025 nel Grattacielo Pie-
monte e voluto dalla Giunta regionale 
come una celebrazione nei confronti 
della loro fondamentale attività e se-
gno di profonda riconoscenza perché 
sono dei veri esempi concreti dei 
valori più alti quali la libertà, la pace, 
la solidarietà.
All’evento sono intervenuti i presiden-
ti della Regione Piemonte Alberto Ci-
rio e del Consiglio regionale Davide 
Nicco, gli assessori regionali all’Am-
biente Matteo Marnati, alla Prote-
zione civile Marco Gabusi, alla Mon-
tagna Marco Gallo e alle Politiche 
sociali Maurizio Marrone, il presi-
dente della Commissione Ambiente 
del Consiglio regionale Sergio Bar-
toli e del vicepresidente nazionale di 
A.N.A. Alessandro Trovant.
A tutte le 19 Sezioni Alpini del 
Piemonte, e quindi anche alla nostra 

di Cusio-Omegna, è stato conferito il 
riconoscimento di “Ambasciatore per 
la tutela del patrimonio ambienta-
le”. Questo significativo riconosci-
mento è sancito dalla legge regionale 
n.8/2022, che include all’articolo 
2bis la valorizzazione dell’esempio e 
della dedizione degli Alpini a favore 
dell’ambiente e della collettività.
Sono state anche consegnate delle 
pergamene «per l’impegno costante e 
concreto profuso nelle attività di ri-
pristino ambientale, per l’attenzione 
alla sicurezza del territorio attraverso 
interventi di protezione civile, alla 
promozione di uno sviluppo soste-
nibile, alla partecipazione ad inizia-
tive di formazione e sensibilizzazione 
sulla tutela dell’ambiente, con parti-
colare attenzione a quello montano, 
diffondendo la cultura della sosteni-
bilità tra la popolazione e le nuove 
generazioni».
«È con grande orgoglio che oggi, 
in questa sede, si sia celebrato il 

fondamentale lavoro dei nostri 
Alpini, riconosciuti dalla Regione 
Piemonte “Ambasciatori per la 
tutela del patrimonio ambientale 
della nostra regione” - hanno 
dichiarato il presidente Cirio e gli 
assessori Marnati, Gabusi, Gallo e 
Marrone -. 
A loro va il più sentito ringraziamento 
per il costante e puntuale servizio a 
favore della collettività, per l’impegno 
nel risolvere le situazioni più difficili 
e a volte drammatiche, per la passione 
che li contraddistingue. 
Con la loro presenza dimostrano 
solidarietà e grande rispetto per 
l’ambiente e per la sicurezza del 
territorio, custodendolo in tutte 
le situazioni di emergenza e nelle 
calamità naturali».
«L’impegno dei nostri Alpini è fon-
damentale sempre, ne abbiamo avu-
to conferma durante tutte le grandi 
sfide di questi anni, a partire dalla 
pandemia - hanno affermato i pre-

AMBASCIATORI PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE
27 ottobre 2025
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sidenti Nicco e Bartoli - Vogliamo 
però anche porre l’accento sulla loro 
attenzione e dedizione all’ambien-
te, argomento a cui gli Alpini sono 
particolarmente sensibili e sul quale, 
come in altre occasioni, sono sempre 
pronti a rispondere “presente”. Chi, 
come noi, è stato amministratore di 
piccoli Comuni, sa quanto sia im-
prescindibile l’apporto degli Alpini: 
sempre disponibili, operativi, attenti. 
La tutela dell’ambiente passa anche 
dalla loro presenza e dalla conoscenza 
che da sempre hanno del territorio, 
delle sue dinamiche e dei suoi ritmi. 
Dire loro “grazie” è necessario: quello 
di oggi è un riconoscimento per una 
presenza costante e determinante, per 
un’azione tempestiva e consapevole 
rivolte alla sicurezza dei cittadini e 
alla cura del paesaggio e di quel ter-
ritorio, il nostro, a cui gli Alpini sono 
così profondamente legati».
«È un titolo che gli Alpini piemontesi 
hanno ben meritato e che spero rap-
presenti uno stimolo per altre Regio-
ni italiane», ha evidenziato il vicepre-
sidente nazionale A.N.A. Alessandro 
Trovant.

Sopra: il Presidente della Regione Alberto Cirio e il Presidente del consiglio 
regionale Davide Nicco, con Giancarlo Manfredi e Fabrizio Ramazzotti

VEZZOLA METALLI SpA
Via degli Ontani 27/a - 28021 Borgomanero (NO)

Tel. 0322 845765 - Fax 0322 868301E-mail: info@vezzolametalli.it • www.vezzolametalli.it
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CONCERTO DI NATALE
Borgomanero, 13 dicembre 2025

Il Cinema Teatro Nuovo di Bor-
gomanero ha accolto un pubblico 

numeroso e commosso per il con-
certo benefico di Natale della fanfa-
ra della Brigata Alpina Taurinense, 
magistralmente diretta dal Luogote-
nente Marco Calandri. È stata una 
grande occasione, quella di sabato 
13 dicembre, che ha saputo unire 
musicalità e tradizione con gli auguri 
della Sezione Ana Cusio-Omegna.
L’iniziativa, realizzata con il patro-
cinio del Comune di Borgomanero, 
del Gruppo Alpini locale e della Se-
zione, ha rappresentato soprattutto 
un gesto di vicinanza concreta al 
territorio, grazie alle offerte libere a 
favore del comitato della Croce Ros-
sa Italiana, raccolte durante la serata.
Sul palco, le autorità civili e militari 
hanno rinnovato i valori che contrad-
distinguono il mondo degli Alpini in 
armi e in congedo, senza dimenticare 
il prezioso contributo degli amici del-
le penne nere.
Il sindaco Sergio Bossi, il consigliere 
regionale Annalisa Beccaria, l’asses-
sore regionale Matteo Marnati e il 
nostro presidente Giancarlo  Manfre-
di: nei loro interventi hanno espres-
so riconoscenza ai reparti alpini e ai 
volontari per il costante impegno a 
favore della popolazione, facendo più 

volte riferimento al valore civico, alla 
solidarietà e alla capacità degli Alpini 
di “esserci sempre”, in ogni emergen-
za e necessità.
Il primo cittadino Bossi ha poi sot-
tolineato come la presenza degli Al-
pini sia «orgoglio del nostro Paese», 
ricordando l’affetto che la cittadinan-
za dimostra durante le celebrazioni 
pubbliche. Mentre la borgomanerese 
Beccaria ha evidenziato il ruolo del-
la musica come veicolo di memoria 
e identità nazionale. A ricordare la 
legge regionale che riconosce il valore 

alpino come «patrimonio da tutelare 
e tramandare» sono state le parole 
dell’assessore Marnati che, insieme 
alla Beccaria, ha portato i saluti del 
presidente della regione Piemonte, 
Alberto Cirio.
Alla manifestazione culturale era pre-
sente anche il comandante del Reggi-
mento Nizza Cavalleria 1°, Federico 
Boldrin, oggi reparto esplorante della 
Brigata Alpina Taurinense e dal 2013 
dislocato nella caserma Babini di Bel-
linzago Novarese.
Il presidente Manfredi, visibilmen-
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te emozionato, ha infine rivolto un 
pensiero commosso agli Alpini della 
Brigata, attualmente impegnati in Li-
bano sotto l’egida dell’Onu. «Da lu-
glio dell’anno scorso, la Brigata Alpi-
na Taurinense è dispiegata in Libano 
- ha detto il presidente -. Per questo 
sono molto contento di avere qui la 
fanfara, perché con loro vorrei ringra-
ziare tutti i nostri alpini in missione. 
Lì non per fare la guerra - sottolinea 
Manfredi - ma per portare aiuti alle 
popolazioni, come l’unità ospedaliera 
prenatale nel villaggio di Ain Ibil, al 
confine con Israele, realizzato anche 
con il nostro contributo. A tutti voi, 
quindi, tanti auguri e grazie per la vo-
stra partecipazione».

Carlo Negri

VIA TORINO N. 83  28060  CUREGGIO NO
Tel. 0322 888077 - minazzoli@k4automobili.it
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Come prima attività dell’anno, 
domenica 11 gennaio la nostra 

Sezione ha celebrato la tradiziona-
le commemorazione in ricordo dei 
soci “andati avanti”. Una mattinata 
intensa, segnata dal raccoglimento e 
dai ricordi, durante la quale il pre-
sidente Giancarlo Manfredi ha volu-
to rievocare la figura storica di Igor 
Bettoni, il consigliere pettenaschese 
scomparso lo scorso aprile.
La cerimonia si è aperta davanti al 
monumento dedicato all’Alpino del 
Cusio, all’inizio della passeggiata de-
dicata all’alpino benemerito Pietro 
Cattini (lungolago Buozzi), con l’al-
zabandiera e la deposizione del primo 
omaggio floreale. A fare da cornice, 
le voci del coro Ana “Stella Alpina” 
di Berzonno e le note della banda 
musicale del Mottarone. Presenti an-
che le autorità civili e militari, tra cui 
il sindaco di Omegna Daniele Berio, 
la sindaca di Stresa Marcella Severino 
- «ospite in amicizia» come ha rife-
rito il primo cittadino cusiano - e il 
consigliere nazionale Ana Gian Piero 
Maggioni. Accanto a loro, i vessilli 
delle sezioni di Domodossola, Intra 
e Valsesiana, nonché la rappresen-
tanza di Pietro Salari del gruppo di 
Paspardo, giunto appositamente dal-
la Valle Camonica in memoria dell’ex 
presidente sezionale, Cap. Giacinto 
Oglina, commemorato dal Gruppo 
l’estate scorsa in occasione della chiu-
sura cerimoniale della 44ª Traversata 
Alpina e della 48ª Adunata annuale.
«Siamo qui, come sempre, per fare 
memoria dei nostri soci con affetto e 
gratitudine. Oggi il nostro pensiero 
va in particolare a Igor Bettoni, un 
amico e un alpino vero. Inoltre, rivol-
go un saluto speciale a Pietro Salari, 
venuto dalla Valcamonica per condi-
videre con noi questo momento» ha 
detto il presidente Manfredi. «Ono-
rare i morti aiutando i vivi: questo 
resta il nostro compito» ha poi ag-
giunto in ricordo del senso profondo 
dell’appuntamento.

In seguito, il sindaco Berio ha espres-
so la riconoscenza della città: «In que-
sta giornata dedicata a chi è andato 
avanti, desidero ringraziarvi per tutto 
ciò che avete fatto in cento anni di 
storia. In occasione dell’80º anni-
versario della Repubblica Italiana, 
abbiamo guardato al vostro esempio 
e, insieme alle scuole, anche noi vor-
remmo portare avanti un progetto si-
mile al vostro: realizzando per il 2026 
un calendario di eventi per ricordare 
ai giovani i fondamenti della nostra 
democrazia».
Anche il consigliere nazionale Mag-
gioni ha rivolto un messaggio ai pre-
senti: «Sarà un anno impegnativo, 
come sempre per gli alpini. Siamo già 
al lavoro, con i nostri volontari, in vi-

sta delle Olimpiadi. Saremo presenti 
sulle piste e nella logistica». E ancora: 
«Parlare di pace oggi è difficile, ma il 
nostro motto sarà “Alpini, faro per 
la pace”. Auguro davvero a tutti un 
buon anno».
Dopo gli interventi ufficiali, il corteo 
ha attraversato la città fino al Santua-
rio della Madonna del Popolo, dove 
il parroco don Gianmario Lanfran-
chini ha officiato la Santa Messa. 
Prima dell’ingresso in chiesa, però, 
un secondo omaggio floreale è stato 
deposto davanti alla targa dedicata ai 
caduti, posta sulla facciata del santua-
rio, a suggello di un nuovo inizio che 
ha saputo unire memoria, senso civi-
co e spirito alpino.

Carlo Negri

RICORDO DEI SOCI “ANDATI AVANTI”
Omegna, 11 gennaio 2026
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Giovedì 12 marzo alle ore 6,30 
partiamo in otto da Omegna 

alla volta di Vercelli, per recarci pres-
so il magazzino del Polo Logistico 
della Protezione Civile ANA del 1° 
Raggruppamento per lavori di manu-
tenzione alla struttura, alle attrezza-
ture e ai mezzi della colonna mobile. 
Alle ore 8,30 siamo al magazzino 
dove troviamo ad aspettarci il respon-
sabile del magazzino Flavio Negro. 
Flavio ci riferisce che il nostro lavoro 
oggi consiste nel lavaggio degli auto-
mezzi, pulire il capannone autorimes-
sa e al lavaggio delle sedie in plastica 
per la sala riunioni. Ci dividiamo in 
tre squadre, quattro lavano i mezzi e 
aspirano gli interni, due lavano le se-
die e altri due puliscono l’autorimes-
sa. Alle 10,30 ci fermiamo per berci 
un caffè mentre Flavio provvede alla 
prenotazione del nostro pranzo pres-
so il vicino self service. 
Verso mezzogiorno terminiamo i la-
vori che ci sono stati assegnati, por-
tiamo le sedie nella sala riunioni e 
sistemiamo i mezzi puliti nell’auto-
rimessa. Sistemato anche il materiale 
che abbiamo adoperato per il lavag-
gio, ci cambiamo e salutato Flavio, 
che ci ringrazia per l’ottimo lavoro 
che abbiamo svolto, andiamo a pran-
zare nel vicino self service per poi ri-
entrare a casa dopo il pranzo.

Il Coordinatore
Giorgio Curti

LA CROCE SUI GIRASOLI
Sabato 17 gennaio 2026

Al castello di Novara si è tenuta 
una presentazione del diario di 

guerra “La croce sui girasoli” impre-
ziosito dalle lettere dal fronte raccol-
te dagli studenti del liceo Gobetti di 
Omegna moderata da Don Gianma-
rio Lanfranchini con le presenze au-
torevoli del Vescovo di Novara Mons. 
Franco Giulio Brambilla, di Mons. 
Franco Saba nuovo ordinario milita-
re per l’Italia, della dott.ssa Mariella 
Enoch e del Gen. Francesco Paolo 
Figliuolo. Il tragico diario della cam-
pagna di Russia scritto dal cappella-
no militare Mons. Aldo Del Monte è 
uno dei più intensi diari della nostra 
letteratura accanto al “Sergente nella 
neve” di Mario Rigoni Stern o alle 
“Centomila gavette di ghiaccio” di 
Giulio Bedeschi, scritto di getto dal 
giovane reduce scampato quasi mira-
colosamente al massacro nel vallone 
della morte di Kantemirovka e pub-
blicato pochi mesi dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, nel 2015 
è stato ripubblicato, a settanta anni 
dalla fine della guerra  e altrettanti 
dalla prima edizione,  oltre che nel 
centenario della nascita del suo au-
tore, avvenuta nel 1915. E’ un diario 
spirituale, non racconta fatti d’arme o 
eventi in cronologia da bollettino di 
guerra, racconta gli uomini, i ragazzi, 
nelle loro paure, nei loro pianti, nel 

loro esaltare l’ultimo respiro, là, nella 
fredda steppa russa, a meno 40 gra-
di, in una tenda del misero ospedale 
da campo allestito da Don Aldo e dai 
suoi alpini poco fuori Kashari. Non 
siamo ancora nei giorni della ritira-
ta, della disfatta sul fiume Don nel 
gennaio del 1943. eppure quei mesi 
di fine autunno racchiudono tutta la 
tragedia che di lì a qualche settima-
na si consumerà devastante in tutto 
il suo tragico epilogo “c’è un campo 
di girasoli, poi c’è un’altura sempre 
battuta dal vento; ecco, appena a 
valle, c’è il cimitero. è a balze, inciso 
nella terra nera della steppa. croci ed 
elmetti di guerra, nulla di più. sotto 
ci sono i miei morti. ragazzi di ogni 
paese d’italia, lontani cinquemila chi-
lometri dalla patria. desolati,  reclina-
rono il capo sulla neve, o chiamando 
la madre, o baciando sfiniti la croce. 
ora li veglia una croce gigantesca le-
vata sui girasoli.”  Don Aldo riceve il 
compito di costruire un cimitero su 
una altura vicino  a Kasary e lì, uno 
dopo l’altro, vengono deposti fan-
ti, alpini, bersaglieri, camicie nere, 
ma anche prigionieri russi, soldati 
tedeschi che non sono sopravvissuti 
alle ferite. oltre a bambini sbandati 
e randagi e anziani derelitti colpi-
ti dalle mine, i civili, testimoni di 
quella guerra che sta distruggendo 

tutto il loro mondo. “i sopravvissuti 
si chiamavano per nome ma i più era-
no già freddi, come la neve, come la 
steppa.” Tra i tanti giovani che Don 
Aldo accoglie c’è anche un ragazzo 
bergamasco del paesino di Ganda di 
Aviatico, altopiano Selvino Aviatico, 
orobie bergamasche, ha 21 anni, si 
chiama Marino Martinelli “un altro 
grave caso di peritonite, i professori 
della formazione chirurgica mobile 
tengono un consulto, un tentativo in 
extremis di salvargli la vita.” Muore 
dopo cinque giorni di agonia, il 29 
ottobre 1942. non aveva sparato nep-
pure un colpo, il suo ultimo pensiero 
fu per la sua mamma, che lo aspettava 
al paese, nella casa vicino alla chiesa, 
per il suo papà che non avrebbe più 
aiutato nel fieno. “Presto la gente ces-
serà di occuparsi dei fatti di Russia, 
nella steppa di noi non rimarrà più 
null,. soltanto i morti dei cimiteri di 
guerra.”  Il 19 dicembre 1942 a Kan-
temirovka, nell’ansa del Don, esplode 
l’apocalisse, i carri armati russi inva-
dono ogni angolo della città e i repar-
ti tedeschi, italiani, rumeni e unghe-
resi si disperdono nella steppa, senza 
idee e senza equipaggiamento, brac-
cati dalla fame, dal gelo, dalla notte, 
braccati dalla morte.  “Ho visto: ma è 
giusto che le mamme sappiano quello 
che è successo ai loro figli?”

Il Presidente di Omegna Giancarlo Manfredi e di Novara Marco Caviggioli con il Generale Francesco Paolo Figliuolo
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Giovedì 12 marzo alle ore 6,30 
partiamo in otto da Omegna 

alla volta di Vercelli, per recarci pres-
so il magazzino del Polo Logistico 
della Protezione Civile ANA del 1° 
Raggruppamento per lavori di manu-
tenzione alla struttura, alle attrezza-
ture e ai mezzi della colonna mobile. 
Alle ore 8,30 siamo al magazzino 
dove troviamo ad aspettarci il respon-
sabile del magazzino Flavio Negro. 
Flavio ci riferisce che il nostro lavoro 
oggi consiste nel lavaggio degli auto-
mezzi, pulire il capannone autorimes-
sa e al lavaggio delle sedie in plastica 
per la sala riunioni. Ci dividiamo in 
tre squadre, quattro lavano i mezzi e 
aspirano gli interni, due lavano le se-
die e altri due puliscono l’autorimes-
sa. Alle 10,30 ci fermiamo per berci 
un caffè mentre Flavio provvede alla 
prenotazione del nostro pranzo pres-
so il vicino self service. 
Verso mezzogiorno terminiamo i la-
vori che ci sono stati assegnati, por-
tiamo le sedie nella sala riunioni e 
sistemiamo i mezzi puliti nell’auto-
rimessa. Sistemato anche il materiale 
che abbiamo adoperato per il lavag-
gio, ci cambiamo e salutato Flavio, 
che ci ringrazia per l’ottimo lavoro 
che abbiamo svolto, andiamo a pran-
zare nel vicino self service per poi ri-
entrare a casa dopo il pranzo.

Il Coordinatore
Giorgio Curti

PROTEZIONE CIVILE
Manutenzione presso il polo logistico 1° Raggruppamento Vercelli
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“OLIMPIADI DELLA PACE”
Borgomanero, febbraio 2026

Tra i volontari in servizio per l’o-
limpiade Milano-Cortina 2026, 

c’era il socio Davide Calderoni del 
gruppo di Casale Corte Cerro.
Dopo una prova di selezione e un 
periodo di formazione, dal 17 al 20 
gennaio presso la caserma Tempesti 
di Corvara in Badia, è stato chiama-
to ad operare in Valtellina nei siti di 
Bormio e Livigno nel periodo 14 – 
22 febbraio.
Anche Valentina Zoia, giornalista, 
addetta stampa del Comune di Bor-
gomanero,  amica degli alpini del 
Gruppo Alpini  di Borgomanero  è 
stata protagonista alle Olimpiadi di 
Milano – Cortina 2026. 
Insieme alle “Penne Nere “ era ad-
detta al controllo negli accessi di gara 
all’arena di pattinaggio di velocità a 
Rho, nella “fossa” intorno alla pista , 
riuscendo a fine gara a incontrare la 
plurimedagliata Francesca Lollobri-
gida. 
 Inoltre ha prestato servizio nel nuovo 
palazzo di Santa Giulia per le finali di 
hockey maschile nella zona di allena-
mento.       

OLIMPIADI DI MILANO - CORTINA 2026
Volontari Alpini in servizio

Valentina Zoia, aggregata del 
Gruppo di Borgomanero, è stata 
impegnata durante le Olimpiadi 
Invernali di Milano-Cortina nella 
città di Milano: “Ho prestato il mio 
servizio, con base alla caserma San-
ta Barbara, da sabato 14 a dome-
nica 22 febbraio, ovvero nei giorni 
decisivi delle Olimpiadi, potendo 
così vedere alcuni podi.
Il ruolo richiesto agli Alpini era 
quello del controllo accessi ai campi 
di gara. 
Io sono stata impiegata all’arena 
del pattinaggio di velocità a Rho, ho 
avuto modo di vedere da vicinissimo 
tanti campioni poiché ero intorno 
alla pista di pattinaggio e a fine gara 
sono riuscita a incontrare anche la 
plurimedagliata Francesca Lollobri-
gida (vedi foto). Alla fine ho prestato 
anche servizio nel nuovo palazzetto 
di Santa Giulia, ancora in costruzio-

ne, per le finali di hockey maschile, lì 
ero nella zona di allenamento – spo-
gliatoi delle squadre. 
Gli Alpini ci hanno dotato di una 
divisa che mi rimarrà per sempre 
come ricordo.
Grazie per l’opportunità che mi è sta-
ta data!”
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“OLIMPIADI DELLA PACE”
Borgomanero, febbraio 2026

Ibambini e ragazzi dell’Istituto Ro-
smini di Borgomanero hanno or-

ganizzato una settimana di giochi 
ispirati alle Olimpiadi invernali di 
Milano-Cortina 2026 intitolati signi-
ficativamente “Olimpiadi della pace” 
pace tra tutti i popoli della terra come 
insegna lo spirito olimpico.
Giovedì 19 febbraio per la conclusio-

ne hanno voluto chiamare gli Alpini 
per insieme dichiarare chiusi i giochi 
con la cerimonia dell’alzabandie-
ra cantando insieme l’inno d’Italia 
unitamente alla consigliera regionale 
Annalisa Beccaria, al Sindaco di Bor-
gomanero Sergio Bossi e al presidente 
della cooperativa Sac. Gabriele Ro-
magnoli.

È stata una bella giornata e il fatto 
che i ragazzi, con i loro insegnanti, 
abbiamo pensato di coinvolgere gli 
Alpini ci ha fatto molto piacere an-
dando proprio nel senso della nostra 
volontà di coinvolgere le nuove gene-
razioni per il futuro.

Istituto Rosmini Borgomanero - dal 1857
Istituto Antonio Rosmini Società Cooperativa Sociale

Asilo Nido - Scuola dell’infanzia - Scuola Primaria - Scuola Secondaria di Primo Grado

Istituto Rosmini Borgomanero
Via Professor Fornari, 1-3 28021 Borgomanero (NO)
www.rosmini-borgomanero.it
amministrazione@pec.rosmini-borgomanero.it

Segreteria:
+39 378 3027568
istitutorosminiborgomanero@gmail.com

Coordinatrice didattica Nido e Scuola Infanzia: Anna Virginio
+39 349 3355541 - anna.virginio@rosmini-borgomanero.it
Coordinatrice didattica Primaria e Secondaria di 1° grado: Chiara Savoini
+39 349 4780216 - chiara. savoini@rosmini-borgomanero.it
Referente amministrativa: Antonella Spanò
+39 349 4780207 - antonella. spano@rosmini-borgomanero.it
Ufficio amministrativo: Maria Ausilia Taffi
+39 0324 44533 - info@istitutorosmini.com

Borgomanero, 25/02/2026

Alla cortese attenzione della SS. VV.

Con la presente desideriamo esprimere il nostro più sentito ringraziamento per la 

Vostra gradita e preziosa presenza in occasione della cerimonia di chiusura del 

Progetto “Olimpiadi per la Pace”, svoltasi il giorno 19 febbraio 2026 presso il nostro 

Istituto.

La Vostra partecipazione ha rappresentato per la nostra comunità scolastica un 

segno di grande attenzione e vicinanza al mondo della scuola e ai valori educativi 

che il progetto ha inteso promuovere. Inoltre la Vostra presenza ha contribuito in 

modo significativo alla buona riuscita della cerimonia, conferendole particolare 

valore e solennità.

I nostri alunni hanno vissuto l’evento con grande entusiasmo e partecipazione, 

sentendosi incoraggiati e valorizzati nel loro impegno, anche grazie alla Vostra

presenza.

Nel rinnovare i nostri più sinceri ringraziamenti per l’attenzione e la sensibilità 

dimostrate, porgiamo i nostri più cordiali saluti.

Istituto Antonio Rosmini di Borgomanero
Asilo Nido - Scuola dell’Infanzia

Scuola Primaria e Secondaria di primo grado
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Momenti della cerimonia 
all’Istituto Rosmini di Borgomanero
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Favorita da condizioni meteo ot-
timali, si è svolta la tradizionale 

Alpin  Bike, pedalata non competi-
tiva, giunta alla sua diciassettesima 
edizione. 
Lungo il percorso, perfettamente pre-
parato dall’alpino Alberto Marucco 
e apprezzatissimo dai partecipanti, si 
sono misurati 13 concorrenti, di età 
variabile da 14 a 73 anni: Alpini, Ag-
gregati, Avisini, Amatori, tutti uniti  
dalla stessa passione  per lo sport vero 
e semplice della mountain bike.
Come per le precedenti pedalate, 
il Gruppo Alpini di Maggiora - or-
ganizzatore con i Gruppi Alpini di 
Borgomanero e Gargallo -  ha voluto 
ricordare Soci recentemente “andati 
avanti”, ma sempre ben presenti nei 
loro cuori: quest’anno sono stati 
ricordati Biagio Mitidieri e Massi-
miliano Sciangula: 

Alpino Biagio Mitidieri
30/6/1955 - 20/2/2025
Il trofeo riservato quest’anno  al 1° 
Alpino classificato ricorda Biagio 
Mitidieri. il 2 aprile 1995, nasceva 
il Gruppo Alpini di Maggiora e fin 
dall’inizio ne fu socio, diventando 
presto consigliere del Gruppo, incari-
co che mantenne fino alla fine.
E’ stato un socio che tutti i capigrup-
po vorrebbero avere: sensibile ai valo-
ri della Patria e della Bandiera, par-
tecipe a tutte le iniziative del Gruppo, 
sempre presente e operoso , di esemplare 
lealtà: quando c’erano decisioni o at-
tività che non lo convincevano, aper-
tamente e puntualmente arrivavano le 
sue osservazioni, stimolando tutti a fare 
meglio.
Nel 2000 fu tra i più attivi a sistema-
re quella che è ancor oggi la sede degli 
Alpini, un tempo locale deposito e car-
bonaia dell’asilo, frequentandola con 
assiduità nelle riunioni settimanali.
Nel 2008 entrò con convinzione 
nell’Associazione Alpini, Volontari 
di Protezione Civile, emanazione del 
Gruppo A.N.A. di Maggiora,renden-
dosi sempre disponibile per i numerosi 

impegni della Squadra di p.c.
Assieme ad Alberto Marucco fu tra 
gli organizzatori nel 2007 della “AL-
PIN BIKE”, prova non competitiva di 
mountain bike riservata agli alpini e 
amici, tuttora nel calendario annuale 
degli appassionati di mtb; in tale veste 
fu tra i promotori della squadra sezio-
nale Cusio Omegna di mountain bike, 
partecipando ai campionati nazionali 
A.N.A.. Anche grazie al suo apporto, 
la squadra  si è distinta per gli ottimi 
piazzamenti e per l’esemplare compor-
tamento nelle competizioni: sportività, 

lealtà, correttezza, rispetto hanno sem-
pre caratterizzato le sue partecipazioni. 
Intensa fu anche la sua attività ex-
tra-alpina: maestro di mtb, partecipan-
te alla cicloturistica Parigi-Brest- Parigi 
(1200 km), giro della Bolivia_Argenti-
na (3000 km,in alta quota), supporter 
alla gara transiberiana di 9200 km 
Mosca-Vladivostok e per 2 volte alla 
gara di 4800 km coast-to-coast nel 
nord-America, ecc. Ha voluto vivere 
fino all’ultimo la sua passione per le 
moto,  fino al tragico incidente  del 18 
agosto 2024.

MAGGIORA - UNA BELLA ALPIN BIKE

I vincitori Amatori Aggregati AVIS e il momento della partenza
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Amico degli Alpini 
Massimiliano Sciangula
Massimiliano è nato a Borgomanero 
il 16/3/1981. Trasferitosi a Maggiora 
da Invorio nel 2024, subito volle iscri-
versi come socio aggregato al Gruppo e 
alla Protezione Civile. In pochi mesi 
ha saputo guadagnarsi la fiducia e l’a-
micizia dei volontari e degli Alpini, 
distinguendosi per la serietà e lo scru-
polo nell’assolvere gli incarichi affidati. 
Improvvisamente nel maggio 2025 si 
è ammalato di un male incurabile che 
nel giro di due mesi l’ha portato alla 
morte. Ha chiesto di essere sepolto ve-
stendo la  divisa della Squadra p.c. 

• La coppa “Massimiliano Sciangula” 
offerta dal Gruppo Alpini è stata as-
segnata al primo concorrente che in 
assoluto ha tagliato dopo 15,2 km 
il traguardo: Alessandro Marchesini, 
col tempo di 57 minuti. Il premio è 
stato consegnato dalla vedova e dal 
fratello di Massimiliano.
La prestigiosa  coppa “Biagio Miti-
dieri”, con la figura stilizzata di un 

biker, offerta dai familiari, è stata 
consegnata all’Alpino Christian Tra-
vaini di Maggiora da Christine e Gil-
les, rispettivamente vedova e figlio, 
mentre come migliore Avisino è stato 
premiato Marco Bonella, con cop-
pa offerta dal Comune di Maggiora 
- Città Europea del Vino; la coppa 
è stata consegnata dalla Presidente 
della Sezione AVIS Maggiora Nadia 
Cremona.
Medaglie sono state date ai 2 esor-
dienti Gianluca Pizio e Mattia Fasola.
A tutti i premiati è stato anche dato 
un ricco cestino, offerto dagli Alpini 
di Borgomanero e Gargallo.
Da sottolineare le belle prove dell’Ag-
gregato Davide Cerutti e del veterano  
Alpino Giovanni Airoldi, che ogni 
anno viene dal varesotto per  dare il 
suo contributo alla manifestazione.
• Contemporaneamente e sullo stesso 
percorso si è svolta lavgara competiti-
va WOLF CUP, organizzata  da ASD 
Auzate. Primo assoluto è risultato 
Christian Rossi della HR Team; tra 
i 99 concorrenti che hanno concluso 

la prova si sono distinti gli atleti del-
la squadra mtb della Sezione A.N.A. 
Cusio Omegna: tra loro, Spanò e 
Antonioli primi nelle loro categorie, 
Salvemini secondo, Taini terzo, For-
zani con Alunno e Signor in ottime 
posizioni: piazzamenti che fanno ben 
sperare per il prossimo campionato 
nazionale A.N.A. del 5-6 settembre 
a Feltre.
Numerosa la partecipazione alla Wolf 
Cup anche degli Avisini, cui erano ri-
servati premi specifici offerti da AVIS 
Maggiora: sono stati  premiati Isac-
co Colombo della HR Team, Carlo 
Forzani della ASD Gargallo, Daniel 
Rigoni della Motty Team Bike. Le 
classifiche complessive sono disponi-
bili nella pagina fb della Wolf Cup.
Un ringraziamento particolare va alla 
Sezione AVIS di Maggiora, anche per 
il contributo che ha permesso di of-
frire un omaggio pasquale ai nume-
rosi volontari che hanno garantito 
condizioni di sicurezza durante la 
manifestazione. 

Paolo Jean

Il primo Alpino Il vincitore del trofeo AVIS Il vincitore del trofeo Biagio

POLETTI VIAGGI
D A L    1 9 9 5

T R A V E L S   &   D R E A M S

Poletti Viaggi srl – Corso Mazzini 17 – 28021 Borgomanero (No)
tel. 0322 835844 – E-mail polettiviaggi@libero.it

I VOSTRI VIAGGI ORGANIZZATI 
IN COLLABORAZIONE CON I MIGLIORI TOUR OPERATORS

Non esitate a contattarci per conoscere tutti i nostri viaggi accompagnati

COMMEMORAZIONE PER IL 50° DEL TERREMOTO IN FRIULI
Omegna, venerdì 16 gennaio

Le autorità presenti sul palco del cinema-oratorio di Omegna
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Paolo Jean

Il vincitore del trofeo Biagio

Una sala gremita, silenziosa nei 
momenti più intensi, e partecipe 

in ogni passaggio. Così il cinema-ora-
torio di Omegna ha accolto la com-
memorazione del 50° anniversario 
del terremoto del Friuli, organizzata 
dalla nostra sezione, tra le prime real-
tà alpine che nel 1976 si mobilitaro-
no per portare aiuto. Una serata che 
ha intrecciato ricordi, testimonianze 
e gratitudine, riportando alla luce la 
forza della solidarietà alpina.
Ad aprire l’incontro di venerdì 16 
gennaio, concomitante con la Gior-
nata del Valore Alpino istituita dalla 
regione Piemonte nel 2022, è stato il 
presidente Giancarlo Manfredi, che 
ha salutato le delegazioni di Cavazzo 
Carnico, le Sezioni di Domodossola, 

Intra, Novara, Luino, Varese e Valse-
siana, il vicepresidente della provincia 
VCO Rino Porini, i sindaci di Ome-
gna, Massiola e Cesara, il comandan-
te Carabinieri di Omegna, il vicario 
episcopale don Gianmario Lanfran-
chini, nonché il presidente emerito 
dell’Ana, Corrado Perona, accolto da 
un lungo applauso, il referente del 
Centro Studi del 1° Raggruppamento 
Paolo Racchi, il consigliere nazionale 
Gianpiero Maggioni ed il vicepresi-
dente nazionale Severino Bassanese. 
«Siamo qui a ricordare una tragedia 
che segnò un’intera comunità e gli 
alpini d’Italia - ha detto Manfredi, 
ripercorrendo la scossa del 6 maggio 
1976, magnitudo 6.5 -. Una delle 
più devastanti del Novecento». E ha 

ricordato i numeri che ancora oggi 
impressionano: quasi mille morti, 
decine di migliaia di sfollati, 18.000 
case distrutte. Ma soprattutto «un 
popolo che dal secondo giorno aveva 
già ricominciato a lavorare».
Fu in quelle ore che scattò la mobi-
litazione alpina. A Cavazzo Carnico 
nacque il cantiere numero 9, al quale 
parteciparono le sezioni di Domo-
dossola, Intra, Novara, Varese, Luino, 
Como e, in prima linea, la sezione 
Cusio-Omegna. Un’eredità storica 
che la sezione raccoglie con rigore, 
per dare il giusto risalto agli alpini in 
tempo di pace, nelle loro opere come 
il costante impegno della Protezio-
ne Civile: «Stiamo costruendo un 
archivio della solidarietà alpina - ha 

COMMEMORAZIONE PER IL 50° DEL TERREMOTO IN FRIULI
Omegna, venerdì 16 gennaio

Le autorità presenti sul palco del cinema-oratorio di Omegna
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spiegato Andrea Francioni del Centro 
studi - perché quella storia non vada 
perduta e continui a parlare alle nuo-
ve generazioni». E alle nuove gene-
razioni, appunto, il Ministero dell’I-
struzione e l’Ana guardano al futuro. 
A dicembre dell’anno scorso, infatti, 
insieme hanno firmato un protocollo 
d’intesa con lo scopo di promuovere 
nelle scuole i valori di solidarietà, vo-
lontariato ed etica civile. Con il mot-
to ‘‘Mettere il noi prima dell’io’’, l’ac-
cordo prevede il riconoscimento dei 
Campi Scuola Ana nel curriculum 
scolastico.
Tra i momenti più intensi, la testimo-
nianza di Antonio Perini, all’epoca 
capo cantiere: «Era una tragedia mai 
vista. Le strade erano sbarrate, ma la 
decisione era presa: bisognava anda-
re». Nel suo racconto, l’immagine 
semplice e potente di un volontario: 
«Un bancario messo a fare il muratore 
mi disse: “Mi fanno male le mani, ma 
sono contento: ho capito che posso 

essere utile”». Episodi che restituisco-
no il clima di quei giorni: la fatica, la 
paura, ma anche un’umanità tenace 
e concreta.
Profonda e commossa anche la testi-
monianza di Mauro Romagnoli, oggi 
sindaco di Pettenasco, allora ven-
tenne militare in servizio. «Ci siamo 
trovati davanti a un paese distrutto. 
Quelle settimane ci hanno insegna-
to cosa significa comunità». Il suo 
ricordo ha riportato al centro la na-
scita di una nuova consapevolezza: la 
necessità di un coordinamento na-
zionale che sarebbe diventato, negli 
anni successivi, la Protezione Civile. 
«La carenza principale – ha spiegato 
– era l’informazione. Lì si capì che 
serviva una struttura stabile, capace 
di mettere ordine nelle emergenze». 
E ancora, sul dopo terremoto: «Alcu-
ni cantieri continuarono anche dopo 
il settembre del 1976, sino al 1983, 
grazie ai fondi internazionali che ven-
nero assegnati all’Ana. Così rimasero 

in ricordo i legami, le conoscenze e la 
riconoscenza che, per molti anni, ali-
mentarono un bellissimo rapporto tra 
la nostra sezione e la comunità di Ca-
vazzo Carnico. Ogni 6 gennaio si or-
ganizzava la festa della Befana. Così, 
poco alla volta ma con costanza, testi-
moniavamo il ritorno alla normalità e 
alla rinascita di una comunità».
La serata è stata accompagnata dalle 
immagini curate da Lino Cerutti e 
un video di Luca Barchi, realizzate 
in due sedute di ripresa con le foto 
del Centro Studi, e che hanno saputo 
restituire voci e volti di mezzo seco-
lo fa. Il pubblico si è raccolto in un 
silenzio quasi assoluto ascoltando le 
registrazioni del terremoto, un rumo-
re sordo e di paura, che ha riporta-
to tutti a quella notte (una preziosa 
testimonianza sonora ricavata da un 
disco dell’alpino Poletti Sergio). Pre-
ziosa è stata anche la collaborazione 
di Wilma Cerutti, per il contributo 
offerto nella grafica, i gadget e il rin-



NOTIZIE DALLA SEZIONE

Penne Nere del Cusio, 147 - 33

fresco finale.
A chiudere, la sindaca di Cavazzo 
Carnico, Tiziana D’Agaro, che ha ri-
cordato il valore civile della ricostru-
zione friulana: «Il Friuli ci insegna 
che rialzare muri non basta: bisogna 
restituire dignità e speranza. Gli al-
pini lo fecero con discrezione, forza 
e umanità». Parole che hanno ideal-

mente abbracciato i volontari della 
Cusio-Omegna, protagonisti di una 
stagione di impegno che dura ancora 
oggi.
«Gli alpini sono sempre pronti - ha 
detto Manfredi - a partire, a inter-
venire, a lasciare le famiglie pur di 
aiutare». Cinquant’anni dopo, quel-
la lezione rimane viva, una storia di 

servizio che continua a insegnare cosa 
significa essere, davvero, una grande 
famiglia al servizio del Paese.
Sul prossimo numero del Penne Nere 
un ampio servizio sulla ricorrenza re-
alizzato dal Centro Studi sezionale.

Carlo Negri
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Giornali d’epoca – Gazzetta del Lago Maggiore, L’Unio-
ne, L’Indipendente, La Gazzetta del Cusio, L’Ossola e 

altri di interesse locale – non sono pubblicati da decenni, 
sostituiti da altre testate. Alcuni si possono consultare in 
Internet nel sito della Regione Piemonte, seguendo le in-
dicazioni della guida per aprire l’edicola ed addentrare in 
un mondo di notizie, reperibili da un buon navigatore 
virtuale. Nel caso è stata una navigatrice – Wilma Cerutti 
– a scandagliare il mare di informazioni, dove ha trovato 
l’articolo, pubblicato sul settimanale L’Ossola il 9 settem-
bre 1922, di seguito riportato.

A Trento gli Alpini hanno celebrato in fraternità di fede 
e di memorie il loro cinquantenario.
1872 – 1922
Fraternità austera di “veci” sbrindellati e “cappelle” infagottate, 
di umili “scarponi” e di burberi “comandanti”.
Brividi di ricordi e fremiti di fede.
E sbornie di canzoni.
Ancora e sempre.
Perché l’Alpino non conciona, canta.
Canta quando gli altri tacciono.
E tace quando gli altri parlano.
Canta o tace.
Perché la sua fede è nelle opere,
la sua religione è nell’amore
la sua speranza nel ricordo
la sua orazione è il canto
la sua ribellione: il silenzio.
Cinquant’anni di eroico, di sublime, di fecondo silenzio.

Quando il generale Magnani Ricotti, ministro della guerra, e 
il generale Giuseppe Perrucchetti istituirono il Corpo degli Al-
pini, l’anno 1872, si dovevano destinare a tale corpo speciali 
reparti di bersaglieri. Prevalse l’opinione di provvedere al reclu-
tamento con criteri di scelta regionale in modo da invogliare le 
reclute a passare nelle nuove milizie per la maggior facilità di 
compiere il servizio nelle loro regioni native.
A Domodossola venne assegnata la 10a Compagnia Alpina 
che prese alloggio nel Convento dei Cappuccini a metà del-
la storica collina del Calvario. La costituzione di un reparto 
alpino nell’Ossola formato in massima parte di valligiani fu 
un avvenimento che i vecchi ed anche gli anziani non hanno 
dimenticato.
Vi fu un’alternativa di speranze e di contrasti prima che la 
compagnia fosse destinata all’Ossola.
Questa compagnia giunse a tappe fermandosi ad Ornavasso, 
a Piedimulera, dovunque festeggiatissima, il 1° aprile 1873 e 
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UNA PAGINA DI STORIA ALPINA
1923: celebrazione del 50° di costituzione del Corpo degli Alpini
Presenza della 10a Compagnia Alpini in Ossola

Giornali d’epoca – Gazzetta del Lago Maggiore, L’Unio-
ne, L’Indipendente, La Gazzetta del Cusio, L’Ossola e 

altri di interesse locale – non sono pubblicati da decenni, 
sostituiti da altre testate. Alcuni si possono consultare in 
Internet nel sito della Regione Piemonte, seguendo le in-
dicazioni della guida per aprire l’edicola ed addentrare in 
un mondo di notizie, reperibili da un buon navigatore 
virtuale. Nel caso è stata una navigatrice – Wilma Cerutti 
– a scandagliare il mare di informazioni, dove ha trovato 
l’articolo, pubblicato sul settimanale L’Ossola il 9 settem-
bre 1922, di seguito riportato.
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compiere il servizio nelle loro regioni native.
A Domodossola venne assegnata la 10a Compagnia Alpina 
che prese alloggio nel Convento dei Cappuccini a metà del-
la storica collina del Calvario. La costituzione di un reparto 
alpino nell’Ossola formato in massima parte di valligiani fu 
un avvenimento che i vecchi ed anche gli anziani non hanno 
dimenticato.
Vi fu un’alternativa di speranze e di contrasti prima che la 
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Questa compagnia giunse a tappe fermandosi ad Ornavasso, 
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prese quartiere nell’ex convento dei Cappuccini sulla strada 
per il Calvario.
La legge 28 giugno 1866 aveva soppresso tutte le Congregazio-
ni religiose non aventi scopo determinato; questi poveri frati 
divenuti i veri frati del popolo, ed ai quali conferivano dignità 
l’abito, la povertà, l’andar questuando per le vie, la lunga barba, 
dovettero lasciare il loro convento. Ne restò uno detto ul frà che 
si vide per molti anni sulle panchette alla Madonna della Neve 
in attesa della quotidiana minestra dei Padri Rosminiani.
I primi ufficiali furono il capitano Scavini di Intra, il tenen-
te Bazzetta di Omegna, il tenente Cavanna che sposò la sig.ra 
Sara Guglielminetti ed il tenente Canaperia geniale pittore, pie-
montesi ed il sottotenente di complemento Conconi vivente, 
milanese, che doveva poi sposare la figlia del dott. Pertusi. Mai 
l’Ossola ebbe soldati e ufficiali più popolari e da quel tempo i 
nostri Alpini furono amati fraternamente. Ogni anno in aprile, 
dopo lo svernamento a Milano prima, a Varese poi, arrivavano 
gli Alpini e la loro fanfara recava un saluto della primavera delle 
milizie alla primavera ossolana.
Ogni anno al principio dell’estate la compagnia partiva per le 
esercitazioni che duravano più di un mese nelle nostre valli; ogni 
paese li accoglieva festosamente. Gli ufficiali partecipavano alla 
formazione della grande carta topografica dello Stato Maggiore 
Italiano, distinguendosi colle truppe in parecchie occasioni.
In quel tempo andavano sorgendo le sezioni del Club Alpino 
Italiano. Quella dell’Ossola sorse nel 1869 e nel 1870 si ten-
ne a Domodossola il 1° Congresso Nazionale. Successivamente 
gli Alpini cooperarono alla conoscenza ed all’illustrazione delle 
Alpi Ossolane.
Nell’anno 1910 fu costruita la Caserma Sempione, ma le ne-
cessità militari vollero che la compagnia alpina lasciasse Domo-
dossola e si costituisse il battaglione Intra. Durante la guerra si 
ebbero i battaglioni Val Toce e Monte Rosa. Ma i nostri Alpini 
seppero mantenere alte le loro tradizioni d’onore e poterono 
ripetere il motto: Soit à pied soit à cheval
  Mon honneur est sans égal!
che risuonò nelle milizie del vecchio Piemonte dopo gli ordina-
menti di Emanuele Filiberto.

Nino Bazzetta de Vemenia
(1880-1951). Di antica famiglia omegnese, avvocato, scrit-
tore di storia patria e di romanzi storici. Giornalista, per 
oltre cinquant’anni collaborò con i settimanali della pro-
vincia, seguendo con puntualità gli avvenimenti del territo-
rio. L’articolo è omaggio alla memoria del padre – Giulio – 
tenente della 10.a Compagnia, il primo reparto alpino che 
si acquartierò nell’ex convento al Calvario di Domodossola.  

Lino Cerutti
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BERZONNO

Ormai è nostra consuetudine rias-
sumere la nostra attività concer-

tistica attraverso il nostro periodico.  
In questa occasione vorremmo invece 
raccontarvi dell’evento del 7 dicem-
bre presso la Chiesa Parrocchiale 
di Orta dove abbiamo presentato il 
nostro CD e la chiavetta USB: Eco 
di Natale dal Cusio  “Gli alpini can-
tano il Natale”. Disponibili anche 
in streaming su  #spotify  #youtube  
#amazonmusic.
Era da tempo che avevamo questo so-
gno nel cassetto e finalmente a dicem-
bre dell’anno scorso siamo riusciti a 
presentare al pubblico presente nella 
Parrocchiale di Orta il frutto dei no-
stri sacrifici.  Un ringraziamento par-
ticolare va alla nostra Maestra Patrizia 
che tanto si è prodigata per questa 
iniziativa, a Mariella Tavarone che ne 
ha curato la parte grafica, a Luigi Po-
letti, figlio del Carlin che ha gestito la 
complessa parte di incisione ed al no-
stro Presidente Marco, che ne è stato 
il factotum per la parte organizzati-
va. Al concerto erano presenti il Vice 
Presidente della Provincia di Novara 
Andrea Crivelli,  il  Sindaco di Orta 
Giorgio Angeleri, il nostro Sindaco 
Maria Eliana Paracchini, il Presiden-
te della Sezione ANA Cusio Omegna 
Giancarlo Manfredi, l’ Assessore alla 
cultura del Comune di Borgomanero 
Francesco Valsesia e la scrittrice Laura 
Travaini. Un ringraziamento partico-
lare va a Don Stefano Capittini per la 
concessione all’utilizzo dell’ edificio 
di culto e per la disponibilità a fare 
da guida sull’Isola di San Giulio ed  al 
nostro caro amico Dante Celoria Ca-
pogruppo di Orta ed ai sui alpini per 
l’organizzazione della gradita cena 
dopo il concerto.
Per l’occasione era nostro ospite il 
Coro Policromae di Giaglione che 
con noi si è esibito nel pomeriggio.  
Per loro avevamo organizzato anche 
una visita al Borgo ed all’Isola  Cu-
siana.
Dopo una interessante passeggiata 
lungo la strada che da Villa Crespi 
scende al lago siamo arrivati in Piaz-

za Motta dove 
abbiamo pre-
so i battelli per 
l’isola.  Molto 
apprezzata è sta-
ta la visita con 
Don Stefano che 
ha intrattenuto i 
partecipanti con 
una dettagliata 
ed avvincen-
te spiegazione, 
ricca di affasci-
nanti dettagli 
che si perdono 
nella notte dei 
tempi e rasen-
tano a tratti la 
leggenda.  Devo 
ammettere che 
i partecipanti 
erano molto coinvolti e pure le con-
dizione metereologiche che all’inizio 
del pomeriggio non erano buone ci 
hanno dato una mano.
Chiuso questo argomento, vorrei 
qui ricordare che in occasione della 
44^ edizione di S. Cecilia, che l’anno 
scorso si è tenuta presso la splendida 
cornice barocca della Chiesa Parroc-
chiale di Maggiora, in occasione del 
30° anniversario di fondazione del 
Gruppo Alpini di locale.  abbiamo 
omaggiato il corista Loris Creola con 
la Stella Alpina in oro, segno tangi-
bile di 25 anni di attività tra le no-
stre fila.  Questa edizione della nostra 
rassegna univa anche il 28° Memorial 
Capitano Oglina ed oltre a noi era 
presente il Coro ANA di Torino.
A dicembre a margine di un incon-
tro presso la biblioteca del Comune 
di Pogno che vedeva riunite tutte le 
associazioni per gli auguri Natalizi 
il nostro alfiere Giuliano Gattoni è 
diventato Amico degli Alpini ed ha 
ricevuto il copricapo previsto dal re-
golamento dell’ANA.
Importanti impegni ci attendono per 
i prossimi mesi. Oltre all’ Adunata 
Nazionale di Genova, al Raduno del 
1° Raggruppamento  di Pinerolo ed 
alla Festa Sezionale di Gargallo, il 28 

marzo saremo a Salò in occasione del 
100° della Sezione Salò Monte Suello 
ed a Cressa il 17 aprile per il 25° del 
locale Gruppo Alpini,  mentre invece 
il 23 maggio verremo ospitati presso 
la Basilica di Superga in occasione del 
70° del Coro ANA  Torino oltre ad 
altri appuntamenti già programmati.
Diciamo che abbiamo molta carne 
sul fuoco.
Stiamo introducendo nuovi brani nel 
nostro repertorio oltre a rinfrancare i 
canti già inseriti. Le sfide sono molte-
plici e l’obiettivo  principale è quello 
di favorire un adeguato ricambio ge-
nerazionale.  Siamo sempre alla ricer-
ca di nuove voci da inserire consape-
voli del fatto che non è facile ed un 
corista non si forma dall’oggi al do-
mani.  Inoltre cantare insieme ad altri 
necessita di una buona componente 
di modestia e spirito di adattamento 
oltre ad una costante disponibilità a 
partecipare a prove e concerti.  Tut-
to questo impegno sarà poi ripagato 
dagli applausi durante i concerti che 
sono  linfa vitale per noi coristi.  
Vogliamo essere speranzosi e facendo 
fede al nostro motto del 50°: “Guar-
dando al futuro ricordando il passato”.
“Ad maiora semper” 

Maurizio Terrini

LA VOCE DEL CORO STELLA ALPINA
Un traguardo raggiunto
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BORGOMANERO

Quando tornammo, magri, silen-
ziosi, ammalati, smunti non ave-

vamo avventure da raccontare; qual-
cuno, per liberarsi dagli incubi aveva 
desiderio di dire quello che aveva visto 
e provato, ma nessuno voleva ascoltare 
le sue storie: la primavera del 1945 era 
gioiosa, allegra, la guerra era finita; i 
partigiani, giustamente, cantavano le 
loro canzoni di libertà, c’erano feste da 
ballo, bandiere che sventolavano. Ma 
noi, la vita che ritornava, restava pur 
sempre offesa.

Mario Rigoni Stern

L’Associazione Nazionale Alpini, 
sezione Cusio-Omegna, Il Gruppo 
Alpini di Borgomanero, con ANPI  
e L’Istituto Storico della  Resistenza   
hanno voluto ricordare il giorno del-
la memoria, mettendo al centro delle 
celebrazioni gli  Internati Militari Ita-
liani  (I.M.I.) 
• Venerdì 23 gennaio 2026 presso il 
municipio di Borgomanero è stata 
aperta una mostra dedicata a Silvio 
Mosca di Biella, ufficiale internato 
nei lager tedeschi, dal titolo  “Tene-
re alta la Fronte – 1943-1945 – diari 
e disegni di prigionia di un Ufficiale 

degli Alpini”, curata da Enrico Pa-
gano e Marcello Vaudano  e  fino in 
fondo la loro triste esperienza di in-
ternati.
In contemporanea alla mostra sono 
stati organizzati due incontri di im-
portanza storica e culturale.
Sabato 24 gennaio, presso la Casa 
della Carità il prof. Mario Gamba  ha 
ricordato ai numerosi presenti i dati 
statistici  e i momenti drammatici dei 
soldati italiani che fino all’8 settem-
bre del ’43 combattevano in Italia e 
all’estero. Dopo quel  giorno la situa-
zione si è completamente capovolta. 
Nel giro di pochi giorni i tedeschi 
catturarono 1.007.000 militari ita-
liani , di questi 196.000 scamparono 
alla deportazione dandosi alla fuga.  
Dei rimanenti 810.000  circa 94.000 
passano ai tedeschi nei primi giorni, 
130.000 aderiscono alla RSI entro la 
primavera del 1944, e tra i 600.000 
e i 650.000 militari rifiutarono di 
continuare la guerra e resistettero alle 
pressioni tedesche e fasciste vivendo 
fino in fondo la loro  triste esperienza 
di internati.  I militari italiani, consi-
derati traditori,  nei campi di lavoro 
tedeschi pagarono il rifiuto con tante 

umiliazioni, al freddo e con cibo scar-
sissimo. Circa 50.000 non fecero più 
ritorno in patria. Per quasi 50 anni 
degli I.M.I. non si è mai parlato, an-
che se furono la prima forma di resi-
stenza. Al ritorno in Italia molti non 
credettero a loro, alcuni ritenevano 
che fossero andati in villeggiatura. 
Solo negli anni ’90 , dopo la caduta 
del muro di Berlino si incomincia a 
ricordare gli ex internati  e solo nel 
2025 il presidente Sergio Mattarella 
ha dichiarato il 20 settembre Giorna-
ta degli Internati Militari Italiani.
Fra gli ex internati locali  viene ri-
cordato Carlo Barbaglia, autore di 
un diario sulla sua deportazione, 
fondatore della Sezione di Borgoma-
nero degli Ex Internati  e promotore 
dell’intitolazione della via Caduti nel 
lager nazisti. 
Fra i presenti in questa “giornata del 
ricordo” ben 13 persone hanno avu-
to un famigliare o un parente fra gli 
IMI. Fra questi Luciano Agazzone di 
Bogogno che ricorda suo padre mi-
litare in Costa Azzurra e che l’8 set-
tembre 1943 viene deportato in Ger-
mania sino al 23 aprile 1945, quando 
fuggì dal campo di concentramento, 

TENERE ALTA LA FRONTE
Borgomanero, 23 gennaio 2026
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“Buonasera ed un cordiale ben-
venuto a tutti Voi, grazie per 

la Vostra presenza, un riconoscente 
ringraziamento al collegio Don Bosco 
per l’ospitalità al sig. sindaco, asses-
sore alla cultura ed amministrazione 
comunale per la collaborazione e un 
particolare caloroso saluto all’illustre 
ospite prof. Gianni Oliva.
Una breve introduzione per illustrare 
la serata che nasce dalla volontà di ri-
scoprire vicende troppo spesso dimen-
ticate o lasciate in una zona d’ombra. 
Tutto inizia quando un anno fa con 
Roberto, collega del Gruppo alpini di 
Borgomanero, andammo ad ascoltare 
una conferenza sulla divisione Gari-
baldi in Jugoslavia formata anche da 
Alpini, che dopo l’armistizio del 8 
settembre 1943, entrarono nelle file 
della Resistenza. Pochi mesi dopo 
mi capitò di partecipare ad un altro 
incontro dove si parlava di milita-
ri del nostro territorio imprigionati 
nella Germania nazista e dove venne 
ricordata la sventurata campagna di 
Russia degli Alpini; la conferenza, te-
nuta con grande competenza, dal qui 
presente prof. Angelo Vecchi mi por-
tò ad interagire con Cinzia Alluvion 
del direttivo della Sezione A.N.P.I. di 
Borgomanero (anche lei qui stasera) 
che ancora non conoscevo ma imme-
diatamente ci trovammo in sintonia 
nella idea di sviluppare una azione di 
informazione su un periodo storico 
ancora oggi per certi aspetti contro-
verso, partendo dall’analisi delle espe-
rienze dei cosiddetti I.M.I. (internati 
militari italiani di cui vi parleranno 
stasera gli illustri relatori), persone, 
come dicevo, dimenticate per molti, 
troppi anni ed ancor oggi non ade-
guatamente riconosciute per il loro 
sacrificio. Altrettanto immediata fu 
la reciproca convinzione che l’argo-
mento si poteva prestare ad un rac-
conto, che pur partendo dalle nostre 
diverse Associazioni, avrebbe potuto 
far comprendere l’atrocità non solo 
della 2^ guerra mondiale ma di tutte 

BORGOMANERO

rientrando poi, dopo varie peripezie, 
in Italia. 
Sono quindi seguiti gli interventi 
di Giancarlo Manfredi, presidente 
della Sezione Cusio, di Francesco 
Valsesia assessore del Comune di 
Borgomanero, di Emanuele Cerut-
ti presidente dell’ANPI, e di Cinzia 
Alluvion consigliera ANPI che si è 
molto impegnata in prima persona 
nell’organizzare la mostra e i due 
incontri. “Ci rivolgiamo alle scuo-
le, commenta Cinzia, perché questa 
storia è rimasta nell’oblio sino agli 
anni 80. Questi uomini non furono 
mai riconosciuti  dallo Stato come 
avvenne per i partigiani e in alcuni 
contesti, furono considerati persino 
dei traditori.”

• Martedì  27 gennaio 2026 – Giorno 
della Memoria.
Presso il Collegio Don Bosco, in un 
salone affollato di alpini delle sezioni 
Cusio, Intra e Valsesiana e numeroso 
pubblico, il preside del collegio, prof. 
Campagnoli porta i saluti ai presenti 
nel ricordo della Giornata della Me-
moria e dei 650,000 I.M.I., seguiti 
dagli interventi dell’assessore Valse-
sia, di Emanuele Cerutti, di Cinzia 
Alluvion e di Giancarlo Manfredi ri-
portato nella pagina successiva.
Lo storico borgomanerese Angelo 
Vecchi ricorda Alessandro Orsi, cul-
tore di storia locale e della Valsesia 
deceduto da pochi giorni, e nel suo 
breve intervento elenca i soldati bor-
gomaneresi deceduti nei campi di 
concentramento in Germania duran-
te la prigionia.

Lunga e dettagliata la “lectio ma-
gistralis” di Gianni Oliva, storico e 
giornalista, docente di storia delle 
istituzioni militari e autore di nume-
rosi saggi di carattere scientifico-di-
vulgativo, ricordando che  “per anda-
re avanti bisogna sapere quello che c’è 
dietro” , soffermandosi sui motivi che 
possono portare al potere un dittato-
re, a partire dalla Prima guerra mon-
diale, alla nascita del regime fascista, 
alle guerre in Grecia, Albania, Iugo-
slavia, Africa , seconda guerra mon-
diale sono all’8 settembre 1943 con 
la firma dell’armistizio.      

Augusto Cerutti

ZANETTA SERGIO E WALTER S.N.C.
Corso Italia 64/C (S.S. Valsesia)

28070 Sizzano (NO)
Tel. 0321 820621 - Fax 0321 820646

vinicola.zanetta@msoft.it
www.zanettavini.com
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Tutto inizia quando un anno fa con 
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Russia degli Alpini; la conferenza, te-
nuta con grande competenza, dal qui 
presente prof. Angelo Vecchi mi por-
tò ad interagire con Cinzia Alluvion 
del direttivo della Sezione A.N.P.I. di 
Borgomanero (anche lei qui stasera) 
che ancora non conoscevo ma imme-
diatamente ci trovammo in sintonia 
nella idea di sviluppare una azione di 
informazione su un periodo storico 
ancora oggi per certi aspetti contro-
verso, partendo dall’analisi delle espe-
rienze dei cosiddetti I.M.I. (internati 
militari italiani di cui vi parleranno 
stasera gli illustri relatori), persone, 
come dicevo, dimenticate per molti, 
troppi anni ed ancor oggi non ade-
guatamente riconosciute per il loro 
sacrificio. Altrettanto immediata fu 
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della 2^ guerra mondiale ma di tutte 

le guerre, illustrando con obiettività 
ed onestà intellettuale, che da qua-
lunque parte la si esamini la guerra 
è sempre e comunque tragicamente 
sbagliata, messaggio che abbiamo 
cercato di trasmettere soprattutto ai 
giovani, il nostro futuro, ma non solo 
a loro ma anche a noi stessi.
Questo ci ha portato a riproporre la 
mostra “Tenere alta la fronte” nel pa-
lazzo comunale, relativa alle memo-
rie di un industriale biellese, ufficiale 
degli Alpini ed internato nei cam-
pi nazisti, mostra presentata anche 
all’ultima adunata nazionale a Biella 
in occasione della presentazione del 
libro “Alpini ribelli” e, con soddi-
sfazione, possiamo constatare che 
numerose classi di studenti la stanno 
visitando guidati con competenza ed 
entusiasmo dal nostro Angelo Vecchi. 
L’inaugurazione di venerdì e sabato 
scorsi ci ha permesso di conoscere 
anche due figure eccellenti di studiosi 
come Enrico Pagano ed il prof. Mario 
Gamba con cui sicuramente collabo-
reremo ancora avendone apprezzato 
la profondità del pensiero senza de-
rive ideologiche. Importante anche la 
scelta di unire nel ricordo delle date 

particolarmente significative per le 
nostre rispettive Associazioni:
• 16 gennaio Giornata regionale del 
Valore Alpino (2022)
• 26 gennaio Giornata nazionale del-
la Memoria e del Sacrificio Alpino 
(44/2022)
• 27 gennaio Giornata internazionale 
della Memoria.
Oggi siamo qui per raccontare i fat-
ti attraverso un pensiero condiviso, 
per rendere memoria e riconoscen-
za a chi ha sacrificato la propria vita 
per la libertà e per far comprendere 
che non esiste una parte migliore 
dell’altra, nella guerra tutti perdono 
ed emergono gli istinti peggiori degli 
uomini. Le nostre Associazioni sono 
nate entrambe dalle tragedie delle 
guerre, quella degli Alpini l’8 luglio 
1919 dopo la 1a guerra mondiale, l’ 
ANPI il 6 giugno 1944 sulle ceneri 
della 2^, ma sono nate per ricorda-
re i Caduti, per non dimenticare gli 
orrori avvenuti, per fare memoria af-
finchè non si ripetano gli errori e per 
promuovere solidarietà e fratellanza. 
Sul labaro dell’A.N.A. ce lo ricordano 
le 62 M.O. al valore della Resistenza 
(216 sono le M.O. totali) e sul labaro 

SERATA DEDICATA AGLI INTERNATI MILITARI ITALIANI
Borgomanero, 27 gennaio 2026 
Intervento di Giancarlo Manfredi
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Numerosi sono stati gli impegni 
del gruppo nel secondo seme-

stre dell’anno 2025. Dopo le tre serate 
gastronomiche del mese di settembre, 
durante la Festa dell’uva, un impor-
tante appuntamento è stato a ottobre 
con la castagnata benefica, organizza-
ta per la prima volta nell’anno 1976 a 
favore dei terremotati del Friuli. 
Alcuni soci hanno partecipato sabato 
15 novembre  presso il Penny Market 
di Borgomanero alla raccolta di pro-
dotti per la Colletta Alimentare.

ANNUALE FESTA DEL GRUPPO
Come ogni anno gli alpini e gli amici 
degli alpini si ritrovano  per chiude-
re l’anno sociale, per fare un bilancio 
di ciò che è stato fatto e per mettere 
le basi per l’anno a venire, inizian-
do  con il rinnovo del tesseramento. 
Il primo  doveroso impegno  è stato 
per sabato 29 novembre con la de-
posizione di un mazzo di fiori,  nei 
cimiteri locali,  sulle tombe degli 
Alpini  “andati avanti”. Domenica 
30 l’appuntamento era presso la bai-
ta con le autorità, il Sindaco Sergio 
Bossi,  l’assessore Francesco Valsesia, 
i Comandanti  della Guardia di  Fi-
nanza, Carabinieri, Polizia locale , le 
Associazioni d’Arma e gli alpini di 
Laveno Mombello (VA), gemellati 
con Borgomanero. 
Dopo l’alzabandiera tutti presenti 
sono stati partecipi di due momen-
ti significativi: l’omaggio al Cippo, 
posto nei pressi della baita, dedicato 
ai Caduti nei lager nazisti, rinnovato 
con l’apposizione di una nuova targa 
in marmo e con la sistemazione del 
terreno circostante, mentre il secon-
do evento è stata  la  inaugurazione 
di un defibrillatore installato all’in-
gresso della baita, a servizio di tutta la 
collettività, donato dall’associazione 
Pro-Ne-fropatici  Fiorenzo Alliata. A 
seguire la S. Messa presso la chiesetta 
della frazione Tabuloni. 
Durante il pranzo presso il ristoran-
te Tre Stelle gradita la presenza, non 
prevista, del Presidente della Regione 
Piemonte, Alberto Cirio, che nono-

BORGOMANERO

dell’ANPI Borgomanero le M.O. ai 
due giovani borgomaneresi assassina-
ti dai nazifascisti: Ernesto Mora (21 
anni) e Enzo Gibin (19 anni). 
Stasera, rendendo il giusto merito ai 
circa 650.000 internati italiani di-
menticati, vogliamo augurarci di ri-
svegliare le coscienze per far in modo 
che il nostro futuro non riviva più 
quei momenti terribili perché forse, 
visto quando accade ancora oggi nel 
mondo, ha ragione il nostro sindaco 
quando venerdì all’inaugurazione ha 
affermato che “anche noi adulti forse 
non abbiamo ancora compreso bene 
l’insegnamento della storia”.
Nei loro scritti mai parole di odio e 
nonostante il silenzio di anni ed il 
assai comune sentimento dei soprav-
vissuti di non voler parlare di quelle 
tragiche esperienze stanno emergen-
do molte testimonianze di persone 
che ricordano un I.M.I. in famiglia, 
anche tra alcuni visitatori della mo-
stra, e sarebbe auspicabile raccoglierle 
con l’aiuto degli studenti ed arrivare 
ad una loro pubblicazione.
Concludo con le riflessioni di due 
intellettuali: lo scrittore Lev Tolstoj 
(09.09.1828 - 20.11.1910) disse: 
Se senti dolore sei vivo, se senti il dolore 
degli altri sei umano.
Il medico filantropo, filosofo e teo-
logo Albert Schweitzer (14.01.1875 
- 04.09.1965), premio Nobel per la 
pace 1952, che aveva un concetto 
etico basilare, il rispetto per la vita in 
ogni sua forma, disse:
A volte la nostra luce si spegne ma vie-
ne riaccesa da un altro essere umano. 
Ognuno di noi dovrebbe ringraziare 
dal profondo del cuore coloro che riac-

cendono quella luce.
Allora sforziamoci di essere umani 
comprendendo il dolore degli altri e 
ringraziamo coloro che, sacrificando 
la propria vita, hanno riacceso la luce 
della speranza di pace, libertà, fraterni-
tà e di una umanità migliore. Questo 
è lo spirito di questa serata, onorare 
e ricordare quegli uomini che seppur 
nel dolore hanno saputo tenere alta la 
fronte e vivere in silenzio con dignità 
e vogliamo continuare a pensare che la 
saggezza e l’umanità finiscano sempre 
per prevalere su egoismi e soprattutto 
sul silenzio dell’ indifferenza (come ci 
ricorda anche Primo Levi che scrive-
va: È accaduto, quindi può accadere di 
nuovo). La Giornata della Memoria ci 
serve per capire che abbiamo sempre 
una possibilità di scelta. 
Possiamo essere solo spettatori o pos-
siamo essere cittadini consapevoli. 
Scegliamo di essere quelli che parlano 
quando gli altri tacciono, che inclu-
dono quando gli altri escludono. Solo 
così il “Mai più” smetterà di essere 
uno slogan e potrà diventerà realtà.
Ai giovani di oggi diciamo: voi siete 
gli ultimi a poter ascoltare la voce di-
retta dei testimoni. 
Quando anche l’ultima voce si spe-
gnerà, la Storia passerà nelle vostre 
mani. Non permettete che diventi 
polvere e svanisca. Oggi il pericolo 
non si presenta sempre con le divi-
se, ma spesso si nasconde dietro uno 
schermo, in un commento d’odio 
sui social, nel voltarsi dall’altra parte 
quando un compagno o una mino-
ranza viene discriminata. Buona sera-
ta a tutti».

G.M.

Mario Gamba:
“Carissimo Pinin…” (I.M.I. breve 
storia dei dimenticati della seconda 
guerra mondiale).
«Gli oltre 600.000 Internati Militari 
Italiani sono figli di un dio minore. 
La loro sorte è stata quella della tra-
scuratezza e della dimenticanza, in 
quanto scomodi per chiunque”. Così 
si è espresso recentemente Mimmo 
Franzinelli riguardo ai tantissimi gio-
vani militi italiani reclusi nei lager na-
zisti al tempo dell’ultima guerra mon-
diale. Dimenticati, anche se morti a 
decine di migliaia. Indubbiamente i 
nostri ragazzi non ne sanno nulla o 
ne sanno ben poco, e i manuali di 
storia delle scuole in gran parte tac-
ciono. “Dimenticati”, dunque. Ma 
perché? E anche “scomodi”. Ma per 
chi? E, di nuovo, perché? Chi sono 
questi nostri nonni e bisnonni e lon-
tani parenti? Cosa ci facevano lassù, 
ottanta anni fa, nelle terre del Terzo 
Reich? Erano forse andati “in vacan-
za”, come pure qualcuno ha osato 
dire? Il volumetto, spoglio di parti-
colari pretese di originalità, tenta di 
divulgare alcune delle risposte che la 
più recente storiografia ha offerto alle 
suddette domande, e lo fa anche con 
il concorso prezioso di testimonianze 
dirette e indirette concesse da paren-
ti di quei “figli di un dio minore” di 
cui sopra. E indubbiamente lo fa con 
l’intento di cucire qualche strappo, 
se non proprio di “tappare un buco”, 
nella conoscenza pubblica della no-
stra storia.”
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ATTIVITÀ DEL GRUPPO

Numerosi sono stati gli impegni 
del gruppo nel secondo seme-

stre dell’anno 2025. Dopo le tre serate 
gastronomiche del mese di settembre, 
durante la Festa dell’uva, un impor-
tante appuntamento è stato a ottobre 
con la castagnata benefica, organizza-
ta per la prima volta nell’anno 1976 a 
favore dei terremotati del Friuli. 
Alcuni soci hanno partecipato sabato 
15 novembre  presso il Penny Market 
di Borgomanero alla raccolta di pro-
dotti per la Colletta Alimentare.

ANNUALE FESTA DEL GRUPPO
Come ogni anno gli alpini e gli amici 
degli alpini si ritrovano  per chiude-
re l’anno sociale, per fare un bilancio 
di ciò che è stato fatto e per mettere 
le basi per l’anno a venire, inizian-
do  con il rinnovo del tesseramento. 
Il primo  doveroso impegno  è stato 
per sabato 29 novembre con la de-
posizione di un mazzo di fiori,  nei 
cimiteri locali,  sulle tombe degli 
Alpini  “andati avanti”. Domenica 
30 l’appuntamento era presso la bai-
ta con le autorità, il Sindaco Sergio 
Bossi,  l’assessore Francesco Valsesia, 
i Comandanti  della Guardia di  Fi-
nanza, Carabinieri, Polizia locale , le 
Associazioni d’Arma e gli alpini di 
Laveno Mombello (VA), gemellati 
con Borgomanero. 
Dopo l’alzabandiera tutti presenti 
sono stati partecipi di due momen-
ti significativi: l’omaggio al Cippo, 
posto nei pressi della baita, dedicato 
ai Caduti nei lager nazisti, rinnovato 
con l’apposizione di una nuova targa 
in marmo e con la sistemazione del 
terreno circostante, mentre il secon-
do evento è stata  la  inaugurazione 
di un defibrillatore installato all’in-
gresso della baita, a servizio di tutta la 
collettività, donato dall’associazione 
Pro-Ne-fropatici  Fiorenzo Alliata. A 
seguire la S. Messa presso la chiesetta 
della frazione Tabuloni. 
Durante il pranzo presso il ristoran-
te Tre Stelle gradita la presenza, non 
prevista, del Presidente della Regione 
Piemonte, Alberto Cirio, che nono- Un momento della serata di beneficienza

La giornata del Telethon

L’omaggio al cippo dedicato ai caduti nei lager nazisti



UN 4 NOVEMBRE DIVERSO
Ricordo di Irma Finzi e Victor Cantoni

Per celebrare la Festa della Forze 
Armate e della Unità Nazionale, 

si è voluta onorare la memoria di due 
Persone legate alla nostra comunità, 
la cui morte è avvenuta nel tempo in 
cui lo Stato italiano e le sue Forze Ar-
mate si erano dissolte, lasciando cam-
po libero alla ferocia nazista.
Irma Finzi e Victor Cantoni erano ri-
spettivamente suocera e marito della 
maggiorese contessa Resy morta quasi 
centenaria  nella casa Antonelli, ove 
abitava. Nel settembre 1943 furono 
prelevati da un reparto delle SS ad 
Arona e fatti sparire assieme ad altre 
55 persone ebree  – tra cui anche bam-
bini – tra i laghi Maggiore e Orta: fu la 
prima strage nazista in Italia.
Per ricordare gli avvenimenti e le cir-
costanze che li hanno reso possibili, 
nella serata del 3 novembre si è tenu-
to in biblioteca un affollato incontro 
con il dott. Giovanni Cerutti, diret-
tore della Marazza di Borgomanero 
e con Paolo Jean, capogruppo del 
Gruppo Alpini e amico di famiglia 
della contessa Resy.
La strage fu compiuta da un reparto 
della Divisione Panzer SS Adolf Hit-
ler, unità scelta dell’esercito tedesco, 

La cerimonia ufficiale nella nuova piazzetta comunale intitolata a Irma Gattico e Victor Cantoni
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SERATA DI CORI ALPINI - MEMORIAL CAP. OGLINA
15 novembre

stante i  suoi numerosi impegni  locali 
già programmati, ha preferito sceglie-
re il Gruppo Alpini di Borgomanero 
per un incontro conviviale. 

SERATA DI BENEFICENZA
Giovedì 11 dicembre presso la baita 
in via Caduti nei lager nazisti in un 
incontro prenatalizio,  sono stati con-
segnati contributi, ricavati dalle feste 
annuali del gruppo, dalle castagnate 
e da altre attività benefiche, per com-
plessivi Euro 13.000. Il Consiglio di-
rettivo del gruppo ha deliberato per 
l’anno 2025 di aiutare le seguenti as-

sociazioni:
• Croce Rossa Italiana, per l’amplia-
mento della sede
• Music-ArtAccademy, per corsi di 
musica per giovani con difficoltà
• Parrocchia di S. Bartolomeo, per 
molteplici necessità
• Convento Monte Mesma, per soc-
corso alle persone 
• Emporio Borgosolidale, per aiuto 
alle famiglie bisognose
• Associazione Genitori Bambini 
Down, a sostegno  dei giovani con 
problemi
• Cooperativa Sociale ELIOS, per la 

rieducazione di persone emarginate.

TELETHON
Sabato 19 dicembre  gli alpini del 
gruppo, con i soci volontari alpini 
Donatori di sangue, erano presenti 
in piazza Martiri a Borgomanero per 
la raccolta fondi per il Telethon, of-
frendo ai cittadini panettoni e “vin 
brulè”. Una gradita sorpresa, ina-
spettata, è stata la visita al gazebo Te-
lethon del Generale Giuseppino Vac-
cino, già  Comandante della Brigata 
Alpina Taurinense.

Sabato 15 novembre in una affol-
lata Chiesa Parrocchiale (messa 

gentilmente a disposizione da padre 
Armando) si è tenuta una serata di 
cori alpini e popolari.
L’occasione sono stati i 30 anni di co-
stituzione del Gruppo Alpini di Mag-
giora: sorto nel 1995 per iniziativa di 
Antonio Cardillo con una quindici-
na di Soci, ora conta 48 associati, la 
metà che hanno svolto il servizio mi-
litare nelle truppe alpine, l’altra metà 
come aggregati/Amici degli Alpini.
L’iniziativa è stata sostenuta dalla 
Sezione A.N.A. Cusio Omegna, nel 
ricordo del suo Presidente Oglina, 
che fu il promotore dell’attività co-
rale nella Sezione e che viene perio-
dicamente ricordato organizzando “Il 
Memorial cap. Oglina”.
Grazie all’impegno del coro Stella 
Alpina di Berzonno, è intervenu-
to il coro  A.N.A. Torino, offrendo 
una rassegna di canti popolari e del-
la tradizione alpina; particolarmente 
toccante è stato il canto- preghiera 
“Signore delle Cime”, da parte dei 
due cori uniti, nel ricordo dei Caduti 
e dei Soci “andati avanti”: si è volu-
to in particolare ricordare Giovanni 

Carnelli e Carlin Poletti, per molti 
anni presidente e direttore del coro 
Stella Alpina,  e i quattro maggioresi 
che, ancor giovani, ci hanno lasciato 
nell’ultimo anno.
E’ stata una occasione preziosa per 
richiamare, in una atmosfera di rac-
coglimento e festa, attraverso la cora-
lità, i valori che uniscono: l’amicizia, 
la memoria, l’appartenenza.
Un sentito ringraziamento va a padre 
Armando che, pur sofferente per re-

cente intervento chirurgico, ha volu-
to essere attivamente presente; a Ful-
via Minazzoli che, al loro arrivo, ha 
magistralmente intrattenuto i coristi 
sull’architetto Antonelli, la cui Mole 
è riprodotta nel logo del coro A.N.A. 
Torino; al Sindaco e Amministrazio-
ne comunale, che ha permesso e so-
stenuto l’iniziativa. 

Paolo Jean
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UN 4 NOVEMBRE DIVERSO
Ricordo di Irma Finzi e Victor Cantoni

Per celebrare la Festa della Forze 
Armate e della Unità Nazionale, 

si è voluta onorare la memoria di due 
Persone legate alla nostra comunità, 
la cui morte è avvenuta nel tempo in 
cui lo Stato italiano e le sue Forze Ar-
mate si erano dissolte, lasciando cam-
po libero alla ferocia nazista.
Irma Finzi e Victor Cantoni erano ri-
spettivamente suocera e marito della 
maggiorese contessa Resy morta quasi 
centenaria  nella casa Antonelli, ove 
abitava. Nel settembre 1943 furono 
prelevati da un reparto delle SS ad 
Arona e fatti sparire assieme ad altre 
55 persone ebree  – tra cui anche bam-
bini – tra i laghi Maggiore e Orta: fu la 
prima strage nazista in Italia.
Per ricordare gli avvenimenti e le cir-
costanze che li hanno reso possibili, 
nella serata del 3 novembre si è tenu-
to in biblioteca un affollato incontro 
con il dott. Giovanni Cerutti, diret-
tore della Marazza di Borgomanero 
e con Paolo Jean, capogruppo del 
Gruppo Alpini e amico di famiglia 
della contessa Resy.
La strage fu compiuta da un reparto 
della Divisione Panzer SS Adolf Hit-
ler, unità scelta dell’esercito tedesco, 

fatto confluire in Italia  dalla Russia, 
ove già si era macchiato di efferati cri-
mini; dopo l’8 settembre – quando 
fu annunciato l’armistizio tra Italia e 
Alleati angloamericani – le divisioni 
tedesche che due mesi prima si era-
no insediate nel Nord-Italia, già il 9 
mattina attuarono il piano da tempo 
predisposto per il disarmo delle Forze 
Armate italiane e l’occupazione del-
le città. Fu così che nel giro di po-
chi giorni  praticamente senza colpo 
ferire (tranne isolati, eroici episodi di 
resistenza) l’Italia si trovò alla mercè  
dell’occupante tedesco.
Ad Arona le SS arrivarono il 12 set-
tembre e subito iniziò la caccia agli 
ebrei e alle loro proprietà: alle motiva-
zioni razziali si aggiunse – fino  forse 
a diventare prevalente – anche l’aspet-
tativa di entrare in possesso dei loro 
beni. Certamente in questo furono 
aiutati da informatori locali: una pagi-
na oscura, con la quale non si è finora 
avuto il coraggio di fare piena luce.
Victor Cantoni e sua madre furono 
catturati il 15 settembre nella villa 
Cantoni ad Arona, sebbene entrambi 
da decenni avessero aderito al cattoli-
cesimo: di loro non si seppe più nul-

la, probabilmente affogati con altri 
nelle acque del lago.
Nella mattina del 4 novembre si è 
svolta la cerimonia ufficiale, prima 
nel cortile del Palazzo Comunale, con 
alzabandiere e omaggi floreali alle la-
pidi dei Caduti; in corteo con le clas-
si della Scuola Primaria ci si è quindi 
recati nell’area in fondo a via Gattico, 
recentemente attrezzata a parcheggio  
e che l’Amministrazione comunale ha 
voluto intitolare a Irma Gattico e Vi-
ctor Cantoni. Scegliendo questa data 
si è voluto evidenziare il ruolo essen-
ziale che le Forze Armate svolgono 
per la collettività a difesa delle libere 
istituzioni, per la realizzazione della 
pace, della sicurezza nazionale e in-
ternazionale. Erano presenti il figlio 
Andrea e la nipote Valeria Cantoni, 
che hanno espresso la gratitudine per 
la comunità maggiorese che ha volu-
to onorare i loro Cari; il Sindaco ha 
sottolineato l’importanza della Unità 
nazionale e delle sue Forze Armate, 
per la libertà e prosperità di tutti i 
cittadini, dando appuntamento per il 
prossimo 27 gennaio (Giornata del-
la Memoria della Shoa) per ribadire 
l’impegno contro ogni forma di an-

La cerimonia ufficiale nella nuova piazzetta comunale intitolata a Irma Gattico e Victor Cantoni
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LETTERA DI UN AMICO
Q ualche giorno fa ho ricevuto, per mano dell’amico Paolo 

Jean, il riconoscimento ufficiale come “Amico degli Al-
pini”; per qualcuno sarebbe solo un atto formale, ma per me 
tale atto mi onora, avendo da sempre riconosciuto agli Alpini 
quei sentimenti di solidarietà, di abnegazione, di senso del 
dovere, di sacrificio, che si concretizzano soprattutto in quegli 
eventi disastrosi, dove in prima fila nei soccorritori c’erano 
sempre gli Alpini, con competenza, serietà e umiltà, espri-
mendo così lo spirito Alpino che ci contraddistingue.

Auspico a tutti gli Alpini e soprattutto al nostro Gruppo di 
Maggiora, di poter conquistare vette sempre più alte, possa 
rappresentare nel tessuto sociale per i giovani e per chi si rico-
nosce nei nostri valori, un arricchimento personale per ognu-
no, visto che l’attuale società ne é quasi priva di questi valori.
Ringraziandovi per il riconoscimento riservatomi, un cordia-
le saluto dal sempre “Amico”

Maggiora 6/10/25
M.T.

tisemitismo e di razzismo; ha voluto 
anche ringraziare l’impresa Saladino 
che gratuitamente ha eseguito lavori 
per la sistemazione dell’area.

Paolo Jean

Andrea Cantoni e Valeria

Il Vessillo della Sezione Cusio-O-
megna era presente domenica 25 

gennaio 2026 a Intra per commemo-
rare tutti gli Alpini del glorioso Bat-
taglione Intra che nel gennaio 1943 
combatterono sul fronte russo, a 
Nikolajewka, e due anni prima negli 
stessi giorni combatterono valorosa-
mente sui monti albanesi, a Dobrey. 
Dopo la S. Messa nella Cattedrale un 
lungo corteo , aperto  dalla  Fanfara 
sezionale, con otto labari delle Asso-
ciazioni d’Arma, 14 sindaci con fascia 
tricolore del VCO,  sette vessilli   di 
sezioni Ana e ben 44 gagliardetti di 
gruppi alpini, si è trasferito sino alla 
caserma già sede del Battaglione In-
tra, ora sede della Guardia di Finanza,  
per l’alzabandiera e la deposizione di 
una corona di alloro ai piedi del Mo-

GRUPPO ALPINI

DONATORI DI SANGUE

VIA CADUTI NEI LAGER NAZISTI

28021 BORGOMANERO
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Il Vessillo della Sezione Cusio-O-
megna era presente domenica 25 

gennaio 2026 a Intra per commemo-
rare tutti gli Alpini del glorioso Bat-
taglione Intra che nel gennaio 1943 
combatterono sul fronte russo, a 
Nikolajewka, e due anni prima negli 
stessi giorni combatterono valorosa-
mente sui monti albanesi, a Dobrey. 
Dopo la S. Messa nella Cattedrale un 
lungo corteo , aperto  dalla  Fanfara 
sezionale, con otto labari delle Asso-
ciazioni d’Arma, 14 sindaci con fascia 
tricolore del VCO,  sette vessilli   di 
sezioni Ana e ben 44 gagliardetti di 
gruppi alpini, si è trasferito sino alla 
caserma già sede del Battaglione In-
tra, ora sede della Guardia di Finanza,  
per l’alzabandiera e la deposizione di 
una corona di alloro ai piedi del Mo-

numento ai Caduti. 
Sono seguiti quindi gli interventi uf-
ficiali del Comandante della Guardia 
di Finanza, del sindaco di Verbania 
Albertella, del vicepresidente  della 
Sezione Intra Cardoletti, (assente il 
presidente per malattia), chiudendo 

la cerimonia il consigliere nazionale 
Gianpiero Maggioni. Tutti gli inter-
venti sono stati improntati ai valori 
alpini,  sia in guerra che in pace. 

Augusto Cerutti

COMMEMORAZIONE DEL BATTAGLIONE INTRA
Domenica 25 gennaio 2026

La nostra Sezione era presente a 
Brescia con il vessillo scortato dal 

vicepresidente Vicario Mauro Marti-
noli, portato dal Consigliere Fabrizio 
Ramazzotti alla cerimonia dell’83° 
anniversario della battaglia di Niko-
lajewka. Dopo una breve visita alla 
sede sezionale ha avuto inizio la ce-
rimonia nel piazzale della scuola del 
Centro riabilitativo per persone con 
gravi handicap. Sono stati resi gli 
onori al Labaro Nazionale, al Gonfa-
lone della città di Brescia, alle Autori-
tà civili e militari presenti.
Dopo l’alzabandiera ha preso la pa-
rola il colonnello Venturini, coman-
dante del 5° Alpini che, in rappresen-
tanza del comandante delle Truppe 
Alpine gen. Michele Risi, ha tenuto 
l’orazione ufficiale ricordando con 
commozione i terribili fatti di quel-
le tragiche giornate della battaglia di 
Nikolajewka. Il saluto del Presidente 

Nazionale Sebastiano 
Favero ha concluso la ce-
rimonia a cui ha fatto se-
guito il trasferimento in 
Piazza della Loggia dove, 
con vessilli sezionali e 
gagliardetti dei Gruppi 
Alpini è stato reo l’Ono-
re ai Caduti.
Al termine si è svolta la 
sfilata per le vie cittadine 
fino all’arrivo in Catte-
drale dove è stata officia-
ta la Santa Messa che ha 
chiuso la cerimonia.

Fabrizio Ramazzotti

INTRA

BRESCIA

ANNIVERSARIO BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA
Sabato 24 gennaio 2026
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CIAO GIGI!
Pettenasco, 10 dicembre 2025

Il Generale del Genio Alpino Lui-
gi Piccini, nostro socio, è andato 

avanti.  La sua carriera militare inizia-
ta con l’accesso all’Accademia Milita-
re di Modena e la Scuola di Applica-
zione di Torino proseguì con il primo 
incarico alla Compagnia Genio della 
Brigata Taurinense. Successivamen-
te fu Comandante della Compagnia 
Genio della Brigata Julia a Gemona 
che fu duramente colpita dagli eventi 
sismici del 1976; passò poi al Coman-
do Genio della Brigata Julia a Udine 
dove seguì la costruzione della nuova 
Caserma Feruglio a Venzone sede del 
Btg. Tolmezzo. 
Nel 1990 Comandò il 4° Btg. Genio 
Alpino Orta per poi passare al co-
mando della Direzione Genio Milita-
re di Firenze un incarico alla Regione 
Militare Nord a Padova concluse il 
suo percorso militare per dedicarsi 
con passione alla cura della sua terra 
a Savorgnano del Torre in provincia 
di Udine.
Il legame con la nostra Sezione nac-
que nel 1990 quando assunse il Co-
mando del 4° BTG Genio Alpini 
ORTA; la Sezione presenziò alla ceri-
monia di insediamento e da allora ci 
fu sempre vicino e fu sempre parteci-
pe alle nostre iniziative ed alla nostra 
vita associativa.
Nel 1991 con il suo reparto effettuò 
un periodo di addestramento nel no-
stro territorio in stretta collaborazio-
ne con i nostri Gruppi; fu una vera 
festa che creò legami stretti con il re-
parto ed il suo Comandante. 
Partecipò, presenziò e ci consigliò in 
moltissime occasioni e fu con noi, nei 
momenti più importanti; Feste Sezio-
nali, Inaugurazioni, eventi, adunate 
nazionali.
Con il Gruppo di Pettenasco nacque 
un rapporto particolare e speciale. Fu 
sempre con noi alle nostre celebrazio-
ni, occasione di incontro che ricam-
biavamo con visite in Friuli dove ci 
accoglieva con generosità e grande 
affetto.
Il 10 dicembre una rappresentanza del 
Gruppo ha partecipato alle esequie.

La bellissima Parrocchiale di Savor-
gnano del Torre colma di persone e di 
molti colleghi e Genieri che con lui 
avevano condiviso periodi di servizio  
lo hanno salutato ed accompagnato 
alla tomba di famiglia del cimitero di 
Savorgnano del Torre.
Erano presenti le Amministrazioni 
dei Comuni di Povoletto, Gemona, 
Montenars, e Pettenasco, la Brigata 
Alpina Julia, i vessilli delle Sezioni 
ANA di Omegna e Gemona con nu-
merosi gagliardetti e rappresentanze, 
tra le quali spiccava quella del nostro 

Coro Stella Alpina di Berzonno .
Da queste pagine rinnoviamo alla fa-
miglia i sentimenti di riconoscenza, 
di affetto e vicinanza sicuri che l’e-
sempio di Gigi continuerà ad alimen-
tare le nostre attività associative e di 
Comunità

Il Gruppo ANA di Pettenasco

Il generale Luigi Piccini

PETTENASCO
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Il generale Luigi Piccini

NOTIZIE DALLA SEZIONE

SEZIONE GRUPPO DESCRIZIONE ORE
CUSIO-OMEGNA AGRANO 40

ALZO 62
AMENO 152
ARMENO 669
AROLA 13
ARTO'-CENTONARA 18
BERZONNO 175
BOCA 66
BORGOMANERO 1220
BROLO 1025
CASALE CORTE CERRO 47
CESARA
CHESIO 4
CRESSA 82
FORNERO 60
FORNO 22
GARGALLO 103
GERMAGNO 130
GOZZANO 724
GRASSONA-COLMA-EGRO 300
GRAVELLONA TOCE 72
LUZZOGNO 109
MAGGIORA 630
MASSIOLA 53
MIASINO 21
MONTEBUGLIO 4
NONIO-OIRA 86
OMEGNA CENTRO 705
ORTA SAN GIULIO 66
PELLA 26
PETTENASCO 176
POGNO 134
QUARNA SOPRA
QUARNA SOTTO
SAMBUGHETTO 89
SAN MAURIZIO D'OPAGLIO 164
SOVAZZA 61
PROTEZIONE CIVILE 1952
SEZIONE 126

9386

IMPORTO

100,00 €
400,00 €
580,00 €

600,00 €
13.000,00 €

600,00 €

700,00 €
800,00 €

1.220,00 €

400,00 €
330,00 €
670,00 €

1.000,00 €
100,00 €

105,00 €
3.700,00 €
2.700,00 €

200,00 €

500,00 €

8.200,00 €

35.905,00 €

LIBRO VERDE 2025
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NOTIZIE DALLA SEZIONE

CALENDARIO MANIFESTAZIONI 
SEZIONALI E NAZIONALI 2026

Pagina 1 di 6

Data Sezione o Gruppo Manifestazione

domenica 12 aprile Gruppo Artò Centonara Festa del Gruppo

17-18-19 aprile Gruppo Cressa Festa del Gruppo 25°

domenica 26 aprile Sezione Novara Costituzione nuovo Gruppo Alpini 

8-10 maggio Sezione di Genova 97^ Adunata Nazionale

sabato 23 maggio Sezione Cusio-Omegna Concerto Coro Stella Alpina Basilica di Superga

domenica 24 maggio Assemblea Nazionale dei Delegati

sab. 30 dom. 31 maggio Sezione di Novara Festa Sezionale e 45° Gruppo Romentino

domenica 31 maggio Sezione Cusio-Omegna Giornata della solidarietà

5-6-7-8 giugno Gruppo di Borgomanero 53^ Sagra Alpina

domenica 14 giugno Sezione Intra Raduno intersezionale al Memoriale di Pala

13-14-15 giugno Gruppo San Maurizio Festa del Gruppo

19/20 giugno Gruppo di Gargallo Sagra alpina

27-28-29 giugno Gruppo Brolo Festa del Gruppo 50°

2/5 luglio Gruppo di Boca Sagra alpina

SEZIONE A.N.A.  CUSIO-OMEGNA
CALENDARIO MANIFESTAZIONI SEZIONALI e NAZIONALI anno 2026
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Luogo

Artò

Cressa (NO)

Cerano (NO)

Genova

Torino (TO)

Milano

Romentino (NO)

Sede dei Gruppi

Borgomanero

Miazzina (VB)

San Maurizio D'Opaglio

Gargallo (NO)

Brolo (VB)

Boca

SEZIONE A.N.A.  CUSIO-OMEGNA
CALENDARIO MANIFESTAZIONI SEZIONALI e NAZIONALI anno 2026
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2-5 luglio Sezione Carnica Alpiniadi estive

domenica 5 luglio Sezione Imperia 77° Raduno al Col di Nava

mercoledì 8 luglio Sezione Milano Cerimonia fondazione A.N.A. SOLENNE

11-12-13 luglio Gruppo Gozzano Festa del Gruppo

domenica 12 luglio
Gruppi della Valle 

Strona  Festa della Valle

12 luglio Gruppo di Pogno 50° del monumento all'Alpino

29 luglio/2 agosto Gruppo di Orta San 
Giulio Sagra alpina

sabato 1 agosto
Sezioni Omegna 

Domodossola Intra 
Novara 

Incontro sulla vetta del Mottarone

Sezione Cusio-Omegna Incontro alla Bocchetta di Rimella

4-5-6 settembre Gruppo di Borgomanero Serate gastronomiche

6 settembre Gruppo di Grassona Sagra alpina

5-6 settembre Sezione Feltre Campionato nazionale mountain bike

13 settembre Gruppo di Nonio-Oira 50° di fondazione del Gruppo Alpini

19-20 settembre Sezione Pinerolo  28° Raduno 1° Raggruppamento 

26 settembre Gruppo di Gargallo 40° anniversario - Concerto Sabrina Salvestrin
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Arta Terme (UD)

Col di Nava (Imperia)

Milano

Gozzano (NO)

Forno (VB)

Pogno (NO)

Orta San Giulio (NO)

Mottarone

Rimella

Borgomanero

Grassona (VB)

Cesiomaggiore (BL)

Nonio (VB)

Pinerolo (TO)

Gargallo (NO)
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domenica 4 ottobre Gruppo di Gargallo Festa Sezionale

17-18 ottobre Gruppo di Borgomanero Castagnata

1° novembre Gruppo di Cressa Castagnata

28-29 novembre Gruppo di Borgomanero Festa di Gruppo

domenica 13 
dicembre Sezione di Milano Santa Messa in Duomo
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Gargallo (NO)

Borgomanero

Cressa (NO)

Borgomanero

Milano

Sezione Alpini Cusio-Omegna

ELENCO GRUPPI e CAPIGRUPPO ANNO 2026

Gruppo Capogruppo Indirizzo C.A.P. Città Prov. Telefono E-Mail Gruppo
Cod.

Gruppo

1) Agrano ROMAGNOLI Valter Via Dante, 12– fraz. Agrano 28887 Omegna VB 339 1284324 agrano.omegna@ana.it 004

2) Alzo PASTORELLO Salvatore Via Torchio, 44      Fraz. Alzo 28017 Pella NO 339 7375550 alzo.omegna@ana.it 005

3) Ameno PAONE Vincenzo Via Gentina, 4 28010 Ameno NO 380-5197732 ameno.omegna@ana.it 002

4) Armeno TONDINA Roberto Via Omegna, 3 28011 Armeno NO 349-7956212 armeno.omegna@ana.it 003

5) Arola TANARI Roberto Via Orta, 2 28899 Arola VB 349-5111564 arola.omegna@ana.it 006

6) Artò - Centonara MORANDI Vilmer Via per Artò, 24 28894 Madonna del Sasso VB 339-6089084 artocentonara.omegna@ana.it 007

7) Berzonno PARACCHINI Riccardo Via Dante, 4 28076 Pogno NO 0322-97664 berzonno.omegna@ana.it 009

8) Boca ROTTI Umberto Via Dante, 58 28010 Cavallirio NO 327-7564582 boca.omegna@ana.it 034

9) Borgomanero VELATI Renato Via Don Bosco, 17 28021 Borgomanero NO 348-7390097
0322-81335 borgomanero.omegna@ana.it 008

10) Brolo PRETI Luciano Via Valle Sesia, 52 – fraz. Brolo 28891 Nonio VB 0323-889283 brolo.omegna@ana.it 032

11) Casale Corte Cerro CALDERONI Davide Via Montebuglio, 1 28881 Casale Corte Cerro VB 0323-60644
347-1397940 casalecortecerro.omegna@ana.it 010

12) Cesara GUIDETTI Eugenio Via Mons. Garga, 14 28891 Cesara VB 0323-827271 cesara.omegna@ana.it 012

13) Chesio PITTO Maurizio Via Tempio della Vittoria, 4
fraz. Chesio 28893 Loreglia VB 339-2870386 chesio.omegna@ana.it 011

14) Cressa FORNARA Roberto Via G. Leopardi , 8/b 28012 Divignano NO 339-6185513 cressa.omegna@ana.it 040

15) Fornero BISETTI Gianni Via Consorzio, 23 28897 Valstrona VB 333-1932061 fornero.omegna@ana.it 013

16) Forno STRAMBO Dario Via Maggiore, 4 – fraz. Forno 28897 Valstrona VB 0323-885160
339-7449542 forno.omegna@ana.it 014

17) Gargallo BACCHETTA Fabrizio Via XX Settembre, 30 28010 Gargallo NO 347-5568223 gargallo.omegna@ana.it 037

18) Germagno VICARIO Mauro 
Giovanni Via per Omegna, 6 28887 Germagno VB 346-6923316 germagno.omegna@ana.it 015

19) Gozzano FILIPPINI Pasquale Via Fava, 5 28024 Gozzano NO 349-3206943 gozzano.omegna@ana.it 016

20)
Grassona-Colma-
Egro TRAVAINI Doriano Via per Arola, 9 28891 Grassona-Cesara VB 0323-827205 grassonaegrocolma.omegna@ana.it 035

21) Gravellona BIONDA MIRCO Via S. Maria, 1 28883 Gravellona Toce VB 3497353341 gravellonatoce.omegna@ana.it 017

22) Luzzogno STORNONE Raffaele Via Cavour, 21 – fraz. Luzzogno 28897 Valstrona VB 0323-887946 luzzogno.omegna@ana.it 020

23) Maggiora JEAN Paolo   Corso Roma, 31/bis  28014 Maggiora NO 328-3143331 
0322-87936

maggiora.omegna@ana.it 039

24) Massiola ALBERTINI Pierangelo Via Martiri della Libertà, 35 28895 Massiola VB 333-3974311 massiola.omegna@ana.it 021

25) Miasino VILLA Giovanni Via Peroni, 11 – fraz. Pisogno 28010 Miasino NO 0322-980128 miasino.omegna@ana.it 022

26) Montebuglio PATTONI Marco Via S. Lucia, 11 – fraz. Montebuglio 28881 Casale Corte Cerro VB 0323-635575
348-7941610

montebuglio.omegna@ana.it 038

27) Nonio - Oira RAMAZZOTTI Fabrizio Via Chiesa, 3 28891 Nonio VB 0323-889231
328-1237263 noniooira.omegna@ana.it 033

28) Omegna Centro CROCE Marco Via Franco Martinoli, 10 28887 Omegna VB 335-7201338 omegna.omegna@ana.it 001

29) Orta S. Giulio CELORIA Dante Vicolo Monte Rosa, 1 28060 Cureggio NO 338-6554001 ortasangiulio.omegna@ana.it 023

30) Pella ANCHISI Gian Paolo Via Lungo Lago, 78 28010 Pella NO 0322-969147
349-8652332

pella.omegna@ana.it 024

31) Pettenasco LAVARINI Massimo Via Provinciale, 36 28028 Pettenasco, 10 NO 338 4773514 pettenasco.omegna@ana.it 025

32) Pogno TRAVAINI Roberto Via Prerro, 5 28076 Pogno NO 331-9904811 pogno.omegna@ana.it 026

33) Quarna Sopra JOB Natale Via Realini, 64 28883 Gravellona Toce VB 0323-846990
349-5998678

quarnasopra.omegna@ana.it 028

34) Quarna Sotto GIACOMELLI Stefano Airetto, 14 28896 Quarna Sotto VB 339-3430927 quarnasotto.omegna@ana.it 027

35) Sambughetto CERUTTI Marco Via Livello, 10 21029 Vergiate VA 0331-964678
347-2578657

sambughetto.omegna@ana.it 031

36) San Maurizio d’Op. GIACOMAZZI Anselmo Via Roma, 3 28017 San Maurizio 
d’Opaglio NO sanmauriziodopaglio.omegna@ana.it 029

37) Sovazza TROMBETTA Terenzio Via Balilla, 7 – fraz. Sovazza 28011 Armeno NO 0322-900727 sovazza.omegna@ana.it 030
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CALENDARIO MANIFESTAZIONI 
SEZIONALI E NAZIONALI 2026
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Luogo

Artò

Cressa (NO)

Cerano (NO)

Genova

Torino (TO)

Milano

Romentino (NO)

Sede dei Gruppi

Borgomanero

Miazzina (VB)

San Maurizio D'Opaglio

Gargallo (NO)

Brolo (VB)
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Arta Terme (UD)

Col di Nava (Imperia)

Milano

Gozzano (NO)

Forno (VB)

Pogno (NO)

Orta San Giulio (NO)

Mottarone

Rimella

Borgomanero

Grassona (VB)

Cesiomaggiore (BL)

Nonio (VB)

Pinerolo (TO)

Gargallo (NO)
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Gargallo (NO)

Borgomanero

Cressa (NO)

Borgomanero

Milano

ELENCO GRUPPI E CAPIGRUPPO 2026
Sezione Alpini Cusio-Omegna

ELENCO GRUPPI e CAPIGRUPPO ANNO 2026

Gruppo Capogruppo Indirizzo C.A.P. Città Prov. Telefono E-Mail Gruppo
Cod.

Gruppo

1) Agrano ROMAGNOLI Valter Via Dante, 12– fraz. Agrano 28887 Omegna VB 339 1284324 agrano.omegna@ana.it 004

2) Alzo PASTORELLO Salvatore Via Torchio, 44      Fraz. Alzo 28017 Pella NO 339 7375550 alzo.omegna@ana.it 005

3) Ameno PAONE Vincenzo Via Gentina, 4 28010 Ameno NO 380-5197732 ameno.omegna@ana.it 002

4) Armeno TONDINA Roberto Via Omegna, 3 28011 Armeno NO 349-7956212 armeno.omegna@ana.it 003

5) Arola TANARI Roberto Via Orta, 2 28899 Arola VB 349-5111564 arola.omegna@ana.it 006

6) Artò - Centonara MORANDI Vilmer Via per Artò, 24 28894 Madonna del Sasso VB 339-6089084 artocentonara.omegna@ana.it 007

7) Berzonno PARACCHINI Riccardo Via Dante, 4 28076 Pogno NO 0322-97664 berzonno.omegna@ana.it 009

8) Boca ROTTI Umberto Via Dante, 58 28010 Cavallirio NO 327-7564582 boca.omegna@ana.it 034

9) Borgomanero VELATI Renato Via Don Bosco, 17 28021 Borgomanero NO 348-7390097
0322-81335 borgomanero.omegna@ana.it 008

10) Brolo PRETI Luciano Via Valle Sesia, 52 – fraz. Brolo 28891 Nonio VB 0323-889283 brolo.omegna@ana.it 032

11) Casale Corte Cerro CALDERONI Davide Via Montebuglio, 1 28881 Casale Corte Cerro VB 0323-60644
347-1397940 casalecortecerro.omegna@ana.it 010

12) Cesara GUIDETTI Eugenio Via Mons. Garga, 14 28891 Cesara VB 0323-827271 cesara.omegna@ana.it 012

13) Chesio PITTO Maurizio Via Tempio della Vittoria, 4
fraz. Chesio 28893 Loreglia VB 339-2870386 chesio.omegna@ana.it 011

14) Cressa FORNARA Roberto Via G. Leopardi , 8/b 28012 Divignano NO 339-6185513 cressa.omegna@ana.it 040

15) Fornero BISETTI Gianni Via Consorzio, 23 28897 Valstrona VB 333-1932061 fornero.omegna@ana.it 013

16) Forno STRAMBO Dario Via Maggiore, 4 – fraz. Forno 28897 Valstrona VB 0323-885160
339-7449542 forno.omegna@ana.it 014

17) Gargallo BACCHETTA Fabrizio Via XX Settembre, 30 28010 Gargallo NO 347-5568223 gargallo.omegna@ana.it 037

18) Germagno VICARIO Mauro 
Giovanni Via per Omegna, 6 28887 Germagno VB 346-6923316 germagno.omegna@ana.it 015

19) Gozzano FILIPPINI Pasquale Via Fava, 5 28024 Gozzano NO 349-3206943 gozzano.omegna@ana.it 016

20)
Grassona-Colma-
Egro TRAVAINI Doriano Via per Arola, 9 28891 Grassona-Cesara VB 0323-827205 grassonaegrocolma.omegna@ana.it 035

21) Gravellona BIONDA MIRCO Via S. Maria, 1 28883 Gravellona Toce VB 3497353341 gravellonatoce.omegna@ana.it 017

22) Luzzogno STORNONE Raffaele Via Cavour, 21 – fraz. Luzzogno 28897 Valstrona VB 0323-887946 luzzogno.omegna@ana.it 020

23) Maggiora JEAN Paolo   Corso Roma, 31/bis  28014 Maggiora NO 328-3143331 
0322-87936

maggiora.omegna@ana.it 039

24) Massiola ALBERTINI Pierangelo Via Martiri della Libertà, 35 28895 Massiola VB 333-3974311 massiola.omegna@ana.it 021

25) Miasino VILLA Giovanni Via Peroni, 11 – fraz. Pisogno 28010 Miasino NO 0322-980128 miasino.omegna@ana.it 022

26) Montebuglio PATTONI Marco Via S. Lucia, 11 – fraz. Montebuglio 28881 Casale Corte Cerro VB 0323-635575
348-7941610

montebuglio.omegna@ana.it 038

27) Nonio - Oira RAMAZZOTTI Fabrizio Via Chiesa, 3 28891 Nonio VB 0323-889231
328-1237263 noniooira.omegna@ana.it 033

28) Omegna Centro CROCE Marco Via Franco Martinoli, 10 28887 Omegna VB 335-7201338 omegna.omegna@ana.it 001

29) Orta S. Giulio CELORIA Dante Vicolo Monte Rosa, 1 28060 Cureggio NO 338-6554001 ortasangiulio.omegna@ana.it 023

30) Pella ANCHISI Gian Paolo Via Lungo Lago, 78 28010 Pella NO 0322-969147
349-8652332

pella.omegna@ana.it 024

31) Pettenasco LAVARINI Massimo Via Provinciale, 36 28028 Pettenasco, 10 NO 338 4773514 pettenasco.omegna@ana.it 025

32) Pogno TRAVAINI Roberto Via Prerro, 5 28076 Pogno NO 331-9904811 pogno.omegna@ana.it 026

33) Quarna Sopra JOB Natale Via Realini, 64 28883 Gravellona Toce VB 0323-846990
349-5998678

quarnasopra.omegna@ana.it 028

34) Quarna Sotto GIACOMELLI Stefano Airetto, 14 28896 Quarna Sotto VB 339-3430927 quarnasotto.omegna@ana.it 027

35) Sambughetto CERUTTI Marco Via Livello, 10 21029 Vergiate VA 0331-964678
347-2578657

sambughetto.omegna@ana.it 031

36) San Maurizio d’Op. GIACOMAZZI Anselmo Via Roma, 3 28017 San Maurizio 
d’Opaglio NO sanmauriziodopaglio.omegna@ana.it 029

37) Sovazza TROMBETTA Terenzio Via Balilla, 7 – fraz. Sovazza 28011 Armeno NO 0322-900727 sovazza.omegna@ana.it 030

Presidente
MANFREDI Giancarlo
Vice Presidenti
PIANA Giulio
RAMAZZOTTI Fabrizio
Segretario
FILIPPINI Pasquale
Tesoriere
RAMPONI Ivo

Consiglieri
ALBERTINI Sergio
BIONDA Mirco
CALDERONI Davide
CAVAGNA Mauro
CURTI Giorgio
DELLA MADDALENA Sergio
FRANCIONI Andrea
GATTONI Mauro
MARTINOLI Mauro
SANTI Massimo
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ALZO
• Il 18 gennaio 2026 è mancato all’af-
fetto dei suoi cari Giuseppe Sauro, 
papà del socio Gianluca. Il Gruppo 
Alpini di Alzo porge le più sentite 
condoglianze. 

AMENO
• Il 21 novembre 2025 è mancato 
Giancarlo Bedoni, di anni 96, suocero 
del socio alpino Aldo Bacchetta, po-
stino di Ameno e scultore per legno. 
Il gruppo porge sentite condoglianze 
alla moglie Elda, alla figlia Marcella e 
al nipote Luca.     
• Il socio alpino Carlo Ronchetti di 
anni 77, ha posato lo zaino a terra 
lasciando nel dolore la figlia Claudia 
con Marco, Luca con Roberta e l’affe-
zionato nipote Gianluca. Sentite con-
doglianze  a tutti i parenti da parte del 
Gruppo Alpini. 

ARMENO
• Il Gruppo Alpini comunica con tri-
stezza che il socio Alpino Egidio An-
chisi ha posato lo zaino ed  è “andato 
avanti”. Alla famiglia le più sentite 
condoglianze dai soci e dal Consiglio 
Direttivo Sezionale.

CASALE CORTE CERRO
•  Il Gruppo  Alpini comunica che 
i soci Giorgio Ciocca, Iraldo Motta 
(conosciuto come zio Lalo) e Flavio 
Zanotti  sono “andati avanti”. Alle 
famiglie giungano le più sentite con-
doglianze da parte del gruppo alpini.

FORNERO
•  Il Gruppo Alpini annuncia con 
tristezza che il 22 settembre 2025 è 
mancata  Rita Piana, mamma del so-
cio Fabio Beltrami e nonna del socio 
Ivan Beltrami. A tutti i famigliari sen-
tite condoglianze. 

MASSIOLA
•  Il gruppo partecipa al lutto del socio 
Gianmario Scalabrini per la scompar-
sa della cara mamma Teresa Curti ved. 
Scalabrini. 

MONTEBUGLIO
•  Il Gruppo Alpini comunica con 
tristezza che il socio Alpino Giuseppe 
Grosso ha posato lo zaino a terra ed 
è “andato avanti”.  Alla famiglia e al 
gruppo sentite condoglianze. 

NONIO  OIRA
•  Il Gruppo Alpini si unisce al dolore  
della  famiglia  Matella per la perdita 
del caro Secondo, socio alpino e fon-
datore del gruppo. Alla famiglia le più 
sentite condoglianze.

PELLA
•  È con immensa tristezza che tutti 
i soci, gli amici e i simpatizzanti del 
nostro Gruppo Alpini di Pella annun-
ciano che l’Alpino Mario Tacca, classe 
1935, infaticabile socio da più di ses-
sant’anni e tesoriere del Gruppo, ha 
posato lo zaino ed  
“è andato avanti”.
Mario è stato una 
persona onesta, 
leale e solare, 
sempre pronto 
ad aiutare chi ne 
aveva bisogno 
con profondo 
spirito alpino. Ha 
dedicato la sua 
vita alla comunità, 
in svariati campi, per anni ha fatto 
parte del Consiglio Comunale di Pella 
per il quale ha lavorato con serietà, e 
con la stessa serietà è diventato sinda-
co di Arola per ben due mandati.

Inoltre è poi entrato a far parte dei 
Volontari Anpas Cusio Sud Ovest di 
San Maurizio d’Opaglio, e anche qui 
non ha lesinato il suo impegno e la sua 
dedizione, dimostrando la sua grande 
generosità donando un veicolo all’as-
sociazione.
Questi sono solo pochi ma tangibili 
esempi di quanto il suo è sempre sta-
to un animo gentile e da cui prendere 
esempio. 
Con affetto ci stringiamo attorno alla 
cara moglie Pinuccia e a tutta la sua 
Famiglia.
Caro Mario, resterai nei cuori di mol-
ti, veglia su chi ti ha voluto bene e ri-
cordati di noi.

Gruppo Alpini di Pella

PETTENASCO
Il Gruppo Alpini si unisce al dolore:
•  del socio Alpino Cesare Mignocchi 
per la scomparsa del caro papà Luigi 
di anni 100
•  del socio Alpino  Maurizio Carnì  
per la perdita della cara mamma Ma-
ria Giuseppina.
Alle famiglie le più care condoglianze.

QUARNA SOPRA
•  Condoglianze da parte di tutto il 
Gruppo Alpini al socio Andrea Ba-
gnati per la perdita del padre Ettore.
•  Lutto nella famiglia del socio Al-
pino Silvano Stella per la scomparsa 
della madre  Secondina.  Sentite con-
doglianze da parte di tutti gli Alpini 
del gruppo.
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Notizie liete
AGRANO
• Il Gruppo porge auguri e felicita-

zioni al socio Pierangelo Zeffiretti per 
la nascita della nipotina Rachele.

ALZO
• Il giorno 21 novembre 2025 è nato 
Martino, nipote dell’ex capogruppo 
di Alzo Remo Poletti. Felicitazioni 
al neo papà Lorenzo e alla mamma 
Debora, auguri al nonno Remo e alla 
nonna Patrizia. 

AMENO
• Il 6 dicembre 2025 è venuta alla 
luce Marta, per la gioia del nonno 
alpino Rosario Cologni, del papà 
Alberto Rigotti e della mamma Lei-
la Cologni. Felicitazioni da parte del 
Gruppo Alpini. 

LUZZOGNO
• Tutto il  gruppo porge i migliori au-
guri ai nonni Giuseppe  e Marisa per 
la nascita del nipote Fabio. 

NONIOOIRA
• Il Gruppo Alpini si unisce alla gioia 
del  socio alpino  Bruno Piazza per 
il matrimonio del figlio Danilo con 
Domenica. Felicitazioni da parte del 
gruppo alla mamma Gabriella e agli 
sposi. Auguri e figli maschi e che si-
ano alpini. 

QUARNA SOPRA
• Fiocco rosa nella famiglia del socio 
alpino Pierdomenico Quaretta per la 
nascita della nipotina Ginevra. Con-
gratulazioni ai neo genitori Stefania e 
Gianluca.   

NOTIZIE DALLA SEZIONE

Sono “andati avanti”
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